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Prefazione

Il p rogetto "Come la PAC raccoglie le sfide della strategia di Lisbona",
promosso da Euromed Carrefour Sic ilia - Antenna Europe Direc t c on il
sostegno del  Dipa rtimento Interventi Infrastruttura li - Assessora to
Regiona le Agric oltura e Foreste e della Direzione Genera le Agric oltura
e Sviluppo Rura le della Commissione Europea nell'amb ito della linea d i
budget "Sostegno a favore di azioni di informazione nel settore della
Politica Agricola Comune".

Il p rogetto p revede a ttività d i approfond imento e c onfronto sulla PAC
per coloro i quali si occupano del tema per professione ed attività infor-
ma tive destina te a l g rande pubb lic o.

In particolare

1) Un seminario internaziona le da l tito lo "La politic a d i sviluppo rura le
nella PAC: stra teg ie sempre p iù integra te a ga ranzia dello sviluppo
c omplessivo delle a ree rura li"a l qua le hanno partec ipa to rappresen-
tanti d i sei paesi europei (17 e 18 d ic embre 2007) trasmesso in video
c onferenza nei d istretti rura li sic iliani; 

2) Un semina rio internaziona le da l tito lo "Cond iziona lità deg li a iuti in
agric oltura : una risorsa per lo sviluppo d i una agric oltura d i qua lità " (20
febbra io 2008) in videoc onferenza c on i paesi europei c oinvolti e c on
i d istretti sic iliani.   

3) Un semina rio internaziona le da l tito lo "Mig lioramento delle c ond izio-
ni d i vita nelle zone rura li e d iversific azione delle ec onomie rura li:c ome
la PAC c ontribuisc e a l ragg iung imento d i questi ob iettivi" c on la parte-
c ipazione d i esperti naziona li e dei paesi europei c oinvolti nel p roget-
to (22 e 23 aprile 2008) anc h'essa trasmessa in videoc onferenza nei
d istretti rura li sic iliani;

4) Una inizia tiva d i informazione del grande pubb lic o da l tito lo "La
nuova PAC in Agribus: qua lità e sic urezza deg li a limenti, ga ranzie per il
c onsumatore, sviluppo sostenib ile e tutela amb ienta le":
l'AGRIBUSICILIA, aula d ida ttic o/ informativa itinerante d i Euromed, por-
terà in molte p iazze sic iliane informazioni sul p rogetto e sulla PAC
(aprile e magg io 2008); 

5) la rea lizzazione d i servizi e trasmissioni televisive sui temi tra tta ti nelle
conferenze;

Euromed Carrefour Sicilia- Antenna Europe Direct, ringrazia di cuore il Dott. Dario
Cartabellotta Dirig ente Genera le d ell'Assessora to Ag ric o ltura e Foreste -
Dipa rtimento Interventi Infrastruttura li e tutto il suo sta ff per il fa ttivo sostegno
manifestato in favore dell'iniziativa che fa parte di una collaborazione iniziata da
d iversi anni. 
Grazie al suo contributo è stato possibile avvicinare i cittadini siciliani alla "dimen-
sione europea" e ad un tema genera lmente riserva to ad un ta rget d i spec ia listi.
Un sentito ringraziamento va anc he a i pa rtec ipanti dei paesi europei c oinvolti
c he c on il loro c ontributo hanno a rric hito  l'inizia tiva d i punti d i vista ed idee. 
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Bulgaria
University of Na tiona l and World Ec onomy - Sofia 

Slovacchia
Fac oltà d i Agra ria della Reg ione d i Nitra 

5

6) pubb lic azione e d iffusione dei risulta ti delle c onferenze sia in forma
c artac ea ed in due lingue, su pag ine ded ic a te del sito Internet
www.carrefoursicilia.it;

7) a ltre azioni d i informazione qua li pag ine web ded ic a te, c ampagne
pubb lic ita rie, trasmissioni rad io, a rtic oli d i stampa , etc .

Paesi ed istituzioni coinvolte

Italia 
Euromed Carrefour Sic ilia - Antenna Europe Direc t

Assessora to Reg iona le Agric oltura e Foreste - 
Dipa rtimento Interventi Infrastruttura li              

INEA - Istituto Naziona le Ec onomia Agra ria         

Spagna
Assoc iazione d i Sviluppo del Maestrazgo 

Antenna Europe Direc t Molinos -Spagna

Unità d i Ana lisi e Prospettiva (UAP)- Ministero 
dell'Agricoltura 

Portogallo
Antenna Europe Direc t Alto Alentejo

Lettonia 
Rura l Advisory and Tra ining Center - Distric t of 
Jelgava

Romania
Fac oltà d i Management in Agric oltura - Università 
Bana t - Timisoara 

Center for Rura l Assistanc e - Timisoara
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http://www.carrefoursicilia.it;


Dott. Dario Cartabellotta
Dirig ente Genera le d e l Dip a rtimento Inte rventi
Infrastruttura li AAFF

Desidero innanzitutto ringrazia re l'Euromed Carrefour Sic ilia , per aver
c oinvolto l'Assessora to Regiona le Agric oltura e Foreste - Dipa rtimento
Interventi Infrastruttura li - nel p rogetto "Come la PAC rac c og lie le sfide
della stra teg ia d i Lisbona", c o-finanzia to d irettamente da lla Direzione
Genera le Agric oltura della Commissione Europea .
Il progetto ha attuato una serie di azioni di comunicazione sulla Politica
Agric ola Comune (PAC), a l fine d i sensib ilizza re ed informare, da una
parte, gli operatori del settore agricolo, e dall'altra, i cittadini. Mediante
l'imp iego del c ontributo Europeo, c i viene da ta la possib ilità d i mettere
la Sic ilia "in rete", in un'Europa orma i a lla rga ta a 27 e c he impone sem-
pre di più la necessità di riflettere su determinate tematiche insieme agli
a ltri paesi. Infa tti, quanto p iù c i integriamo c on g li Sta ti membri per
a ffronta re in modo c ong iunto spec ific i p rob lemi, tanto p iù c i rend iamo
c onto c he, c ome rec itano c erti opusc oli, la PAC è una storia dei c am-
b iamenti, perc hé da quella c he era sostanzia lmente una politic a dei
prezzi e degli interventi, ovvero la PAC del 1957, si è passati oggi ad una
politic a c he punta sul p rogetto. 
Per dec enni, la Politic a agric ola c omune ha assorb ito i due terzi del
b ilanc io c omunita rio, a llo sc opo d i c rea re un merc a to unific a to, soste-
nere la p referenza c omunita ria sui p rodotti europei, p roteggerli da lle
importazioni, offrire sussid i e p rezzi ga rantiti ag li agric oltori c apac i d i
inc entiva re una p roduzione c he fosse in grado d i sodd isfa re le nec essi-
tà della popolazione europea . Si è tra tta to indubb iamente d i una poli-
tic a c he ha ottenuto buoni risulta ti, ma c he ben p resto si è irrig id ita ,
orientandosi verso la p roduzione, o meglio, verso la sovrapproduzione.
La PAC era d iventa ta solo un mezzo per p rodurre montagne d i c ibo,
sec ondo una politic a c he ogg i potremmo definire "ADSL", dove A sta
per Ammassi, D per distillazione, S per Stoccaggio ed L per Latte in pol-
vere. L'agric oltore, stimola to dag li inc entivi, si interessava molto poc o
delle effettive ric hieste del merc a to, e questo d isinteresse portava a lla
produzione di ingenti quantità di cereali, di burro, di frutta, che veniva-
no poi destinate alla distruzione. Questo stato di cose ha quindi causa-
to d istorsioni del merc a to a d isc ap ito sop ra ttutto dei paesi in via d i svi-
luppo e, c ome se non bastasse, p reoc c upazioni rispetto ag li impa tti
amb ienta li dello sviluppo agric olo: la Pac era d iventa ta vittima d i se
stessa. 
Quella fase, però, è stata completamente superata e, da allora, la Pac
ha subito importanti riforme. Oggi è completamente cambiata e ci tro-
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Negli ultimi anni, purtroppo, si è anc he a fferma ta l'idea c he b isogna
mettere da parte quella agric oltura familia re c he oggi g li ec onomisti
definiscono "destrutturata". Si ritiene addirittura che il Sud non abbia più
bisogno del suo entroterra per svilupparsi, e che sia necessario riattivar-
si per evita re c he il degrado delle a ree interne sia sempre p iù inesora -
bile. Si tratta di una considerazione fatta a Bruxelles. Infatti, se andiamo
a c ontro lla re le c a rte annesse a l PSR rela tive a lle a ree A e B, a ree
c ostiere a magg iore sviluppo, e le a ree C e D, c on rita rdo e c on c om-
p lessivi p rob lemi d i sviluppo, notiamo c he sembra quasi c he la Sic ilia ,
ad un c erto punto, abb ia dec iso d i tag lia re fuori da llo sviluppo ec ono-
mic o tutto il suo triangolo p iù interno c he c omprende, sa lvo p ic c ola
c ompensazione, c irc a il 90% del territorio.
Di fronte a queste nuove c onc ezioni, b isogna a llora app ronta re e spe-
rimenta re nuovi strumenti, per evita re c he l'ingolfamento delle a ree
urbane e l'abbandono delle aree interne si traducano in tutta una serie
di problemi ambientali. I cambiamenti in atto ai nostri giorni non influen-
zeranno soltanto i merc a ti agric oli, ma anc he l'ec onomia loc a le delle
zone rurali in generale. Soltanto una politica dello sviluppo rurale finaliz-
za ta a ric ostituire e a ra fforza re la c ompetitività delle zone rura li potrà
contribuire alla salvaguardia del tessuto imprenditoriale e sociale, e alla
tutela amb ienta le.
Nasc ono dunque le "sfide amb ienta li", c he devono però essere c onte-
stua lizza te. Innanzi tutto c 'è un sapere sc ientific o sul qua le pogg iano
queste sfide c he deve essere porta to a c onosc enza dei c ittad ini e poi
c ontestua lizza to. Non c 'è rivista , g iorna le c he non parli d i c amb iamen-
to c limatic o, d i minac c e a lla b iod iversità , d i emissioni inquinanti e d i
tutta una serie di problemi che l'agricoltura deve affrontare mediante il
PSR. 
Per la p rima volta , le risorse dell'asse II, rela tive a ll'amb iente, non ver-
ranno utilizzate solo per fare arrivare qualche euro in più all'agricoltore.
È sta to, infa tti, introdotto l'obb ligo per l'agric oltore d i rispetta re p rec isi
c riteri d i gestione e d i app lic a re tec nic he d i c ampo c apac i d i ga ranti-
re buone c ond izioni agronomic he e amb ienta li, pena la riduzione o la
revoc a dei c ontributi c orrisposti. Non è un c aso c he tutta una serie d i
tematic he e p rob lematic he siano "fig lie", o meglio, "c onseguenze" dei
c ambiamenti c limatic i. 
Neg li ultimi mesi, in Sic ilia abb iamo vissuto la vic enda della peronospo-
ra . Si è tenta to d i adotta re va rie soluzioni e si è anc he ric orso a i fito fa r-
mac i, c he tuttavia non hanno funziona to. Il p rob lema, c ome g ià a ffer-
ma to, è il c amb iamento c limatic o. 
Quei 300 mm d i p iogg ia c aduti nella I dec ade d i magg io, le p rec ip ita -
zioni c ontinue e una umid ità c he ragg iunge la sog lia del 100% per
pa rec c hi g iorni, sono qua lc osa c he favorisc e la peronospora , c he in

9

viamo d i fronte a ltre sfide.
La p rima c onsiste nel fa r c omprendere il c amb io d i p rospettiva nella
PAC, c he non viene p iù identific a ta c ome lo strumento c he porta il
c ontributo nelle c asse degli agric oltori, il c ui unic o c ompito era quello
d i tutela re il territorio, interp retando c osì in modo erra to il c onc etto d i
ec o-c ond iziona lità . La politic a agric ola c omunita ria è sta ta p rofonda-
mente rivista , c on l'ob iettivo d i adeguarla a i p roc essi d i c amb iamento
dell'ec onomia internaziona le. Bisogna riusc ire a fa r passa re il c onc etto
c he la PAC è d iventa ta lo strumento d i riferimento per i nostri Piani d i
Sviluppo Rura le, spec ia lmente nei paesi del bac ino del Med iterraneo,
e c ontiene dei p ilastri e dei temi c he l'agric oltura si trova non tanto ad
affrontare, ma a dover comprendere, per capire quale sarà il suo futu-
ro. Nei p rossimi anni, il settore agric olo dovrà adeguarsi a nuove rea ltà
e ad ulteriori c amb iamenti per quanto c onc erne l'evoluzione del mer-
c a to, la politic a c he lo regola e le norme c ommerc ia li, le esigenze e le
p referenze del c onsumatore e l'a lla rgamento della Comunità . In base
alla dichiarazione di Barcellona del 1995, le frontiere dei paesi dell'UE e
quelli del bac ino del Med iterraneo verranno aperte a l libero sc ambio
nel 2010. Il merc a to euromed iterraneo dei p rodotti agroa limenta ri si
dovrebbe quind i ap rire a nuovi sc enari.
Ma ad ogg i c osa reg istriamo? Una esp losione demogra fic a della riva
sud del Med e una situazione p reoc c upante, sop ra ttutto per quanto
riguarda quei paesi c he versano in una situazione d i d ipendenza a li-
mentare. Quando nelle società contemporanee si è cominciato a par-
la re d i g loba lizzazione, si è anc he d iffusa la c onvinzione c he Paesi
c ome la Cina , l'Eg itto, l'Ind ia , sa rebbero d iventa ti importanti merc a ti d i
sboc c o, perc hé a i poc hi ric c hi p resenti avremmo venduto le nostre
mig liori bottig lie d i vino. 
Ogg i, invec e, p rop rio quei paesi, c ome ad esempio la Cina , hanno
c ontribuito p rinc ipa lmente a fa re a lza re il p rezzo del g rano, e non per-
ché 100 mila benestanti hanno bevuto i nostri vini, ma perché 900 milio-
ni d i c inesi e ind iani hanno esaurito le sc orte mond ia li d i g rano, ap ren-
do quind i a questa nuova situazione d i c risi, c ausa ta da lla g loba lizza-
zione dei mercati. Inoltre, abbiamo anche assistito alla crescita di alcu-
ni paesi del Maghreb , c ome il Maroc c o. La UE aveva firmato c on loro
deg li ac c ord i d i p referenza c ommerc ia le, ma questi Paesi, d i fa tto,
c ontinuano ad app rovvig ionarsi per il 75% da l resto del mondo, pur
essendo a pochi Km di distanza da noi e dall'Europa. Lo stesso Marocco
si è avventurato in scambi commerciali con gli USA ed ha stipulato pro-
toc olli c on Washington. Questa vic enda testimonia c ome d i per se la
prossimità geografica non costituisca alcun vantaggio. La Sicilia è "bari-
centro del Mediterraneo", ma questa sua favorevole collocazione geo-
gra fic a non è supporta ta da agevolazioni c onc rete. 
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ta to il p rotoc ollo d i Kyoto e, pertanto, dobb iamo sperimenta re tec ni-
c he in grado d i c a ttura re c arbonio; dobb iamo trova re nuovo spazio
a ll'ec onomia rura le e indurre g li agric oltori a p rodurre energ ia e a
rispetta re l'amb iente. Cosa suc c ederebbe se introduc essimo questi
p rinc ip i in Sic ilia? Il d iba ttito d iventerebbe: perc hé si vuole a ffamare il
mondo p roduc endo b ioc arburanti? 
Considera te la mutevolezza dello sc enario naziona le ed internaziona le
verso c ui abb iamo un solo obb ligo: quello d i fa re in modo c he l' agri-
c oltore abb ia p rospettive d i amb iente, merc a to e territorio.
Lo Sviluppo rurale va in questa direzione. Si passa dal contributo al pro-
getto, e si vuole dare forza competitiva alle aziende togliendo quei vin-
c oli a c ui sono trad iziona lmente ab itua te. Pensiamo, ad esemp io, a l
"Doc umento deg li sboc c hi d i merc a to", in base a l qua le b isognava
d imostra re p reventivamente c he la c oltura per la qua le si ric hiedeva
un sostegno c omunita rio avesse sboc c hi d i merc a to. A quei temp i, i
finanziamenti erano a l 100%, e Bruxelles non voleva ingolfa re il territorio
c on inizia tive c he non avessero sboc c o d i merc a to, ma voleva punta -
re esc lusivamente su quelle c he riteneva potessero avere suc c esso nei
merc a ti. Ad esempio, l'a llora d irettore F. Crosta , dovette fa re un enor-
me lavoro per sostenere l'importanza d i merc a to del "c ilieg ino d i
Pac hino". Tutta la UE sosteneva , infa tti, c he il pomodoro fosse ec c e-
dentario. Per tale motivo, egli affermò che da noi il ciliegino viene usato
c ome aperitivo: senza quell'esc amotage ogg i non avremmo tutta
quell'ec onomia sviluppa tasi a ttorno a quel p rec iso p rodotto.  
Quei vinc oli e quelle "p retese" sono c essa te, c ome d imostrano i risulta ti
ottenuti in Spagna e Romania. In Andalusia, ad esempio, esistono tante
p ic c ole rea ltà agroindustria li c he funzionano bene e in maniera d iver-
sa da aziende c ome l'ita liana "Pa rma la t", c he c on la p roduzione d i
suc c o d 'a ranc ia rossa avrebbe dovuto a rric c hire g li agrumic oltori sic i-
liani. Quelle piccole realtà agricole ed agroindustriali vanno incontro al
merc a to e p roduc ono per il merc a to.
Questo è il tema p iù forte del PSR, insieme a lla questione delle UDE -
Unità d i Dimensione Ec onomic a . Se da tempo a ffermiamo c he il p ro-
b lema è la c resc ita d imensiona le delle nostre aziende, dobb iamo fa re
in modo c he ogni etta ro, ad esempio, d i c a rc iofeto abb ia il suo tra tto-
re, abb ia la sua mac c hina d i lavorazione, abb ia il suo p roc esso d i c er-
tific azione, oppure dobb iamo fa re in modo c he c hi ha un etta ro d i
c a rc iofi si metta assieme ad a ltri 10 p roduttori per c reare un'impresa
va lida da l punto d i vista d imensiona le.

Credo che la crescita nel settore dell'aggregazione sia la sfida più forte
da a ffronta re, perc hé noi sic iliani siamo ab itua ti a pensare da soli.
L'ind ividua lismo dell'agric oltore in genera le è forte, mentre i nuovi sc e-
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passa to non era ma i sta ta un p rob lema c osì ingente.
Il cambiamento climatico è "dietro la nostra porta", così come lo sono i
p rob lemi della g loba lizzazione, o le barriere fitosanita rie c he p rima
erano solo eserc izi d i lib ri d i entomolog ia , mentre ogg i c i troviamo d i
fronte il "punteruolo rosso" c he d istrugge le nostre pa lme. Si tra tta d i un
prob lema lega to a lla g loba lizzazione: pensiamo ag li insetti c he si muo-
vono molto p iù fac ilmente c on il viagg ia re delle merc i. Cambiamento
c limatic o e g loba lizzazione c i mettono quind i d i fronte a p rob lemi c he
potranno avere degli impa tti anc he sui nostri p rodotti. 
Cresce, inoltre, l'attenzione attorno alle risorse idriche. Si tratta di un pro-
b lema c he c oinvolge l'intero bac ino del med iterraneo e per il qua le
non disponiamo di strumenti adeguati, poiché sull'acqua possiamo per-
seguire solo il risparmio idrico, realizzabile dai cittadini e dagli agricolto-
ri. In agric oltura si potrebbe rea lizza re un maggiore risparmio d 'ac qua ,
rendendola d isponib ile per a ltri sc op i. Tuttavia , le tematic he id ric he
sembrano escluse dagli interventi comunitari, sia nel PO Regionale che
nel PSR. Per un c omp lic a to intrigo d i norme c omunita rie, ogg i a
Bruxelles si parla solo di acqua idropotabile e del suo risparmio. È termi-
na ta la stag ione del grande investimento dell'ac qua in agric oltura e
questo è un p rob lema posto anc he a livello c omunita rio.
Inoltre, bisogna affrontare il problema del futuro della sicurezza agro ali-
menta re in termini d iversi da quelli trad iziona li. La nuova generazione
quando affronta il tema della sicurezza alimentare, fa riferimento a spe-
cifici eventi: pensiamo all'allarme mucca pazza, al problema della dios-
sina e a tutti queg li aspetti lega ti a lla sic urezza a limenta re qua lita tiva . 
Chi ha qualche anno in più sicuramente avrà sentito parlare di sicurez-
za a limenta re quantita tiva . Un tema c he ogg i è torna to ad assumere
un ruolo c entra le, per merito, sopra ttutto, dei p rob lemi p rec edente-
mente c ita ti. 
Paesi c ome la Cina o l'Ind ia hanno esaurito le sc orte d i g rano mond ia -
li e c iò ha c ausa to numerosi p rob lemi a ll'industria dei c erea li. Il p rezzo
del g rano è aumenta to vertig inosamente e si sono verific a ti eventi
impensab ili fino a qua lc he anno fa . La nuova PAC li ha ind ividua ti non
solo c ome prob lemi, ma anc he c ome opportunità , spec ie per i p ro-
duttori d i g rano, c he hanno visto un inc remento del p rezzo del g rano
ma i reg istra tosi in passa to.
Altre c onsiderazioni c oinvolgono, invec e, la questione dei b ioc arbu-
ranti. Facciamo l'esempio della Brassica carinata, considerata la coltu-
ra p iù b ioenergetic a . Quando vi furono destina ti etta ri per sc op i speri-
mentali ne conseguirono alcune polemiche, come se fossero state tolte
grand i superfic i a lle boc c he mond ia li. Il d iba ttito a llora potrebbe d ive-
nire: b isogna nutrire g li uomini o riemp ire i serba toi delle automob ili? Io
ric ordo c he le agroenerg ie sono na te quando si d ic eva : "è sta to adot-
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Dr.ssa Elisabetta Olivi
Responsabile Reti, Commissione Europea, Rappres- entan-
za in Ita lia

L'importanza dell'informazione e comunicazione nella politica comuni-
taria
Nel c orso deg li ultimi anni la Commissione si è c onc entra ta in modo
partic ola re sulla politic a d i informazione e c omunic azione delle istitu-
zioni c omunita rie e ne ha fa tto un asse p riorita rio delle sue a ttività . La
prima c onsta tazione è c he la d istanza tra il c ittad ino europeo e le isti-
tuzioni europee è anc ora molto amp ia , sop ra tutto perc hé la c ono-
sc enza delle politic he dell'Unione è del tutto insuffic iente. Anzi, c on l'a -
dozione del Piano D per la democrazia, il dialogo e il dibattito" nel 2005,
l'amb izione d ic hia ra ta da lla Commissione va ben a l d i là del mig liora -
mento dell'informazione sulle politiche comunitarie per investire diretta-
mente la sfera  della democ razia partec ipa tiva in quanto elemento
essenzia le per riavvic ina re il c ittad ino a lle istituzioni europee.
Il Piano D era sta to lanc ia to nel 2005 in risposta a lla ric hiesta del
Consig lio europeo c he p rec onizzava un periodo d i riflessione per va lu-
ta re c ome proc edere c on la riforma istituziona le dopo il voto nega tivo
nel referendum in Franc ia e nei Paesi Bassi sulla Costituzione europea .
Sec ondo questo approc c io, non è suffic iente ra fforza re le azioni d i
c omunic azione trad iziona li basa te su un flusso d i informazioni da
Bruxelles a livello loc a le. È invec e nec essa rio stab ilire un d ia logo c onti-
nuo avviando uno scambio interattivo fra istituzioni europee e cittadini.
Pertanto questo p iano pone l'ac c ento sulla nec essità d i c onosc ere le
op inioni e le esigenze dei c ittad ini per da rvi risposta .
Quind i p iù asc olto e p iù d ia logo. Su c he c osa? Ovviamente sulle politi-
c he c omunita rie c he p iù hanno rilevanza per il c ittad ino, e la politic a
agric ola c omune, c osì c ome la politic a d i riequilib rio reg iona le e d i
intervento struttura le, è c ertamente fra queste, e non solo perc hé è la
più antica politica comunitaria, ma soprattutto perché è quella che ha
dovuto rinnova rsi d i p iù, e questo p roc esso non è anc ora termina to.

Verifica dello stato di salute della politica agricola comune
Per c onsentire un d iba ttito amp io ed aperto, la Commissione europea
ha ded ic a to a lla verific a dello sta to d i sa lute della PAC, c ioè a lle sue
riflessioni su c ome la politic a agric ola dell'UE debba ada tta rsi a lle sfide
poste da l 21° sec olo, uno spec ia le sito web e ha c onvoc a to due gran-
d i c onferenze. Il risulta to d i questo amp io p roc esso d i c onsultazione
sa rà reso noto il 20 maggio p rossimo, c on l'adozione d i una spec ific a
c omunic azione da parte della Commissione. 
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nari della g loba lizzazione dei merc a ti, il territorio e la tutela amb ienta le
ric hiedono sempre d i p iù d i mettersi insieme, b isogna c onseguire delle
ec onomie d i sc a la .
Un a ltro aspetto da sottolinea re è il p rogetto sul territorio c he Bruxelles
ha voluto portare avanti. Leggendo le linee guida di Bruxelles sui borghi
rura li, notiamo delle somig lianze c on il famoso Reg io dec reto c on c ui
Mussolini stab ilì la rea lizzazione dei borghi rura li in Sic ilia . Dopo 100 anni
tutto è anc ora a ttua le. I p rob lemi, a llora , erano p rinc ipa lmente il
degrado occupazionale e quelli di sviluppo delle aree rurali della Sicilia.
Oggi tornano ad essere le zone rurali, caratterizzate da debolezza strut-
turale.
Noi c i auguriamo c he le misure a favore dei borghi, dell'a ttività delle
aree rurali, della qualificazione del turismo rurale e agriturismo, possano
porta re reti d i oc c upazione e sviluppo delle a ree rura li, pa rtendo però
da l p resupposto c he senza g li uomini non si fa nulla . 
La nostra Sic ilia tanto dec anta ta per la sua a ttra ttività amb ienta le,
paesagg istic a , a rtistic a , c ultura le, immagina ria , ec c ., ha b isogno d i
osp ita lità , ha b isogno d i servizi e risorse.

Oggi il PSR vuole c reare servizi, strutture, p ic c ole infrastrutture e rinno-
vare l'imprend itoria lità deg li uomini. Sono sta te avvia te e si vanno c on-
solidando p rassi c he tendono ad aumenta re la qua lità della vita nelle
zone rura li, med iante la d iversific azione dell'ec onomia rura le. La PAC
punta sullo sviluppo rura le, favorendo a ltre a ttività non lega te stretta -
mente a lla p roduzione agric ola , ma a questa c ollega te e c omple-
menta ri. Nasc ono a ttività a lterna tive. Pensiamo a i perc orsi della sa lute
offerte dag li agriturismi, a lle d iete med iterranee e sa lutiste, a llo sport,
a ll'a ttività faunistic a e faunistic a -vena toria , a lle fa ttorie d ida ttic he, a llo
sport in c ampagna e a quello estremo, a ll'esc ursionismo e a ll'ippoturi-
smo, ed anc ora a l turismo relig ioso e quello c ongressua le.
Immaginiamo c he lo spazio rura le si possa ra fforzare sempre d i p iù,
mediante strutture, infrastrutture e servizi e, quindi cominciamo ad offri-
re nelle aree C e D quello che non offrono i grandi centri.Chi, ad esem-
p io, vuole rea lizzare un c ongresso, invec e d i p repara rlo nelle grand i
c ittà , p rovi a fa rlo nelle c hiese d i San Marc o d 'Alunzio, c ome, qua lc he
anno fa , ha fa tto l'Assessora to reg iona le a ll'Agric oltura c on i p resid i
Slow Food a llestiti in 33 c hiese b izantine, na tura lmente c on il permesso
del vesc ovo. 

Credo c he su queste c ose b isogna c ominc ia re a pensare e lavora re
perc hé lo Sviluppo del territorio inizia da lle p ic c ole c ose.
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gnato 8 punti di percentuale rispetto al sondaggio precedente, rispec-
c hia il c ostante aumento dei p rezzi mond ia li durante il periodo inter-
c orso tra le due indag ini.
Nella perc ezione del pubb lic o, l'agric oltura e le zone rura li c ontinuano
a svolgere un ruolo p rimord ia le nell'UE. Quasi 9 persone su 10 (89%)
ritengono c he si tra tt i d i p rob lema tic he essenzia li p er il futuro
dell'Europa.

Lo sviluppo rurale
Con una politica attiva di sviluppo rurale l'Unione europea si propone di
realizzare obiettivi importanti per le campagne e per coloro che vi abi-
ta no e vi la vora no. Come a b b ia mo visto d a i risulta ti
d e ll'Euroba rometro, l'op inione pub b lic a sostiene in p ieno q uesto
approc c io. Da l 2007 sono intervenuti c amb iamenti fondamenta li nella
politic a d i sviluppo rura le, c on un nuovo. approc c io stra teg ic o c he
vuole:
- c oord inare le d iverse politic he c omunita rie (ec onomic he, 

soc ia li e amb ienta li, interne ed esterne
- Identific a re i temi dello sviluppo rura le p riorita ri per l'UE 

(sostenibilità in senso ampio, miglioramento della competitività
- c ollegare la PAC a lla stra teg ia d i Lisbona (c resc ita e oc c upa-

zione
- ac c ompagnare la riforma della politic a dei merc a ti (d isac -

c opp iamento, c ond iziona lità , modulazione).

Come per tutta la politic a d i c oesione e la politic a struttura le, anc he
per lo sviluppo rura le il d iritto a ll'informazione è c ruc ia le per l'effic ac ia
stessa della politic a c omunita ria . 
Pensiamo ai potenziali beneficiari, e cioè a sollecitare l'iniziativa privata
per l'utilizzo dei fond i, evidenziandone le moda lità d i ac c esso. 
Senza c onsidera re c he l'op inione pubb lic a deve c ond ividere la c on-
vinzione che lo sviluppo rurale è uno strumento essenziale per la moder-
nizzazione dell'agric oltura europea nel suo insieme e c he senza d i essa
l'obiettivo della crescita e occupazione per l'Europa del domani sareb-
be seriamente intac c a to.
Se questa è la posta in gioco, è evidente che non poteva essere lascia-
ta a l c aso la rea lizzazione del "d iritto a ll'informazione". Sono quind i sta ti
definiti una serie d i obb lighi  per ga rantire la trasparenza dei mec c ani-
smi d i assegnazione dei finanziamenti, nonc hé l'ac c esso dei c ittad ini
a lle informazioni sug li ob iettivi e sui risulta ti  d i ta li fond i.
Il regolamento (CE)  n. 1698/ 2005 del c onsig lio, sul sostegno a llo svilup -
po rura le da pa rte del Fondo europeo agric olo per lo sviluppo
rura le(FEASR) definisc e, a ll'a rtic olo Artic olo 76, non solo c he ogni sta to
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La PAC è finanzia ta c on denaro pubb lic o e non si limita ad offrire un
semplic e sostegno a i redd iti deg li agric oltori. Essa garantisc e anc he la
p rotezione amb ienta le, la sic urezza e la qua lità degli a limenti, nonc hé
la p romozione della c resc ita e dell'oc c upazione nelle zone rura li. Per
questo è nec essario asc olta re l'op inione dei c ittad ini in modo da intro-
durre c amb iamenti c he rispec c hino rea lmente la volontà della popo-
lazione.
Sono state poste tre domande fondamentali: come rendere più effica-
ce e più semplice il sistema degli aiuti diretti; come adeguare al mondo
attua le strumenti c onc ep iti orig inariamente per una Comunità d i sei
Stati membri; come affrontare le nuove sfide, dal cambiamento clima-
tic o a i b ioc arburanti, da lla gestione delle risorse id ric he a lla sa lvaguar-
d ia della b iod iversità . Su queste domande ha avuto luogo un'amp ia
c onsultazione, e questo app roc c io c ominc ia a dare risulta ti.

L'opinione pubblica dell'UE sembra infatti decisamente favorevole alle
recenti riforme della politica agricola
I c ittad ini dell'Unione europea esp rimono un forte c onsenso a i rec enti
mutamenti della politic a agric ola dell'UE. È quanto emerge da un son-
daggio d'opinione, l'Eurobarometro,  teso ad analizzare l'atteggiamen-
to del pubb lic o nei c onfronti dell'agric oltura e della politic a agric ola
c omune (PAC). Questo sondagg io, g ià c ondotto una p rima volta nel
2006, c onferma un'op inione p reva lentemente positiva sug li e lementi
c hiave della riforma della PAC approva ta nel 2003. 
Innanzitutto l'op inione pubb lic a dell'UE è amp iamente favorevole ad
uno dei p rinc ipa li e lementi della PAC riformata , quello c he determina
le modalità di erogazione degli aiuti agli agricoltori. Una netta maggio-
ranza (52%) g iud ic a positivamente l'aumento dei finanziamenti a favo-
re dello sviluppo rura le e il sistema d i pagare g li a iuti d irettamente ag li
agric oltori anzic hé sovvenzionare i p rodotti. Questo g iud izio risulta ogg i
p iù d iffuso d i quanto lo fosse nel p rec edente sondagg io (+3 punti) e
p reva le d i g ran lunga sull'op inione c ontra ria , sec ondo c ui ta li svilupp i
sono nega tivi (12%).
Inoltre, la stragrande maggioranza deg li Europei appogg ia il
p rinc ip io della "c ond iziona lità ", in base a l qua le g li agric oltori
che non rispettano le norme ambientali, di benessere animale o
d i sic urezza a limenta re possono vedersi ridurre i pagamenti.
Queste misure risc uotono c onsensi da parte dell'85-88% deg li intervista -
ti. Il sondagg io rivela a ltresì c he i p rezzi dei p rodotti a limenta ri sono
d iventa ti una p reoc c upazione fondamenta le in quest'ultimo anno: il
43% degli intervistati considera infatti una priorità politica garantire prez-
zi ac c essib ili per le derra te a limenta ri. Questa risposta , c he ha guada-

14



prob lematic he, ob iettivi e stra teg ie spec ific he d 'intervento per le a ree
rura li. Aree c he non sempre c orrispondono a quelle agric ole e pertan-
to presentano problemi e fabbisogni differenti. I territori rurali, per come
è c onc ep ito l'imp ianto regolamenta re della politic a d i sviluppo rura le,
vanno ind ividua ti sec ondo la metodolog ia OCSE1 basa ta essenzia l-
mente su c riteri d i densità ab ita tiva o, nel c aso g li Sta ti membri lo riten-
gano opportuno, sec ondo metodolog ie d ifferenti. 

Tra i poc hi Sta ti membri c he hanno utilizza to un metodo a lterna tivo d i
c lassific azione delle a ree rura li troviamo l'Ita lia , la c ui stra teg ia d 'inter-
vento per le misure d i sviluppo del territorio rura le si fonda sul p rinc ip io
d i non omogeneità della nozione d i rura le. 

Per il nostro leg isla tore il territorio rura le, infa tti:
- risulta c a ra tterizza to da sistemi agric oli e agro-a limenta ri dif-

ferenzianti;
- p resenta d ifferenti forme d i integrazione c on il c ontesto urba -

nizza to e industria lizza to;
- è c a ra tterizza to da c ontesti geo-morfo log ic i e territoria li for-

temente d iversific a ti.
Per ta li motivi il Piano Stra teg ic o Naziona le ha ind ividua to qua ttro
mac ro-a ree (figura 1), c apac i d i desc rivere le d ifferenti rea ltà rura li ita -
liane e d i guidare la stra teg ia d 'intervento dei Programmi d i Sviluppo
Rura le per i singoli c ontesti. Le a ree ind ividua te sono le seguenti:
a) poli urbani, c ontesti p rettamente c ittad ini c he, in Ita lia , 

p resentano la partic ola re c a ra tteristic a d i c onserva re un 
c erto grado d i rura lità dovuto a lla p resenza d i a ttività agroa li-
mentari di rilievo e di aree naturale di notevole valore ambien-
ta le, paesagg istic o e ric rea tivo;

b) a ree rura li ad agric oltura intensiva spec ia lizza ta , in questo 
gruppo rientrano le a ree d i p ianura e c ollina in c ui si c onc en-
tra l'agric oltura intensiva e spec ia lizza ta . Queste a ree pur p re
sentando a lti livelli d i c ompetitività nec essitano d i interventi d i 
sviluppo rura le lega ti da una pa rte a lle c a renze infrastruttura li 
da ll'a ltra a l mig lioramento dei servizi e della qua lità della vita 
delle popolazioni residenti;

c) a ree rura li intermed ie, a ree sopra ttutto d i c ollina e montagna 
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membro deve p rovvedere "a ll'informazione e a lle pubb lic ità rela tive a i
p iani stra teg ic i naziona li, a i p rogrammi d i sviluppo rura le e a l c ontribu-
to della Comunità" ma anche che questa informazione riguarda "il pub-
b lic o " inteso c ome "potenzia li benefic ia ri, le organizzazioni, p rofessio-
nali, le parti economiche e sociali, gli organismi per la promozione della
pa rità tra uomini e donne e le organizzazioni non governa tive interes-
sa te, inc luse le organizzazioni amb ienta li, c irc a le possib ilità offerte da l
programma e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti" e che
lo stesso deve essere informato "del ruolo svolto da lla Comunità nel-
l'amb ito del p rogramma e dei rela tivi risulta ti".

Un altro regolamento, il  1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre
2006 , rec ante d isposizioni d i app lic azione del regolamento (CE) n.
1698/ 2005 del Consig lio sul sostegno a llo sviluppo rura le da pa rte del
Fondo europeo agric olo per lo sviluppo rura le (FEASR) definisc e le
caratteristiche che deve necessariamente possedere il "Piano di comu-
nicazione" di ogni Piano di Sviluppo Locale. Esso precisa che è richiesto
a lle autorità d i gestione d i ag ire in pa rtena ria to c on strutture c he agi-
sc ono sul territorio e, va le la pena d i sotto linearlo, la Rappresentanze
nei va ri Sta ti Membri della Commissione ed i c entri d i informazione
sull'Europa , c ome g li Sportelli Europe Direc t , sono esp lic itamente c ita ti.
Infa tti devono essere p reviste anc he azioni d i informazione per il pub-
b lic o in genera le .
Le autorità reg iona li sono responsab ili dell'a ttuazione d i queste misure.
La Rappresentanza e i c entri d 'informazione Europe Direc t sono p ronte
a sostenerle nel mettere in p ra tic a questa importante politic a d i infor-
mazione. 
Il seminario odierno è un esempio delle azioni che concretamente pos-
sono aumenta re l'effic ac ia dell'informazione a l c ittad ino.

Dott.ssa Serena Tarangioli
Ric erc a tric e Esperta Sviluppo Rura le INEA

Lo Sviluppo Rurale In Italia: Fabbisogni E Strategia D'intervento
L'Italia rurale e l'intervento previsto nei Programmi di Sviluppo Rurale
2007-2013
E' sic uramente un elemento fortemente innova tivo e, potenzia lmente,
d i g rande impatto quello d i aver ind ividua to, nell'amb ito della PAC,
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1La metodologia OCSE per la classificazione delle aree in urbane e rurali è basata sulla utilizza-
zione della densità di popolazione, per cui, nella prima fase, i comuni sono suddivisi in urbani
(>150 ab./kmq) e rurali (<150 ab./kmq). Nella seconda fase prevede una classificazione a scala
NUTS 3 delle aree in tre categorie (prevalentemente urbane, significativamente rurali e prevalente-
mente rurali), a seconda del peso percentuale della popolazione residente nei comuni rurali sul
totale della popolazione provinciale.



Figura 1 - Le a ree rura li ita liane

In termini a ttua tivi la stra teg ia ita liana si basa sulla c onc entrazione sia
territoria le sia tematic a degli interventi il tutto sostenuto da azioni d i
ac c ompagnamento (informazione e formazione) e d i assistenza tec ni-
ca. In realtà, il negoziato per l'approvazione dei singoli PSR regionali ha
fortemente ridimensionato la portata strategica della programmazione
dell'asse III, ric onduc endola , per fina lità stra teg ic he e poc hezza delle
risorse ad essa destina te, a lle a ree p rettamente rura li del territorio ita -
liano (a ree rura li intermed ie e a ree rura li c on p rob lemi c omp lessivi d i svi-
luppo). Nelle fasi negoziali la Commissione europea ha fortemente sot-
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c he p resentano livelli a lti d i d iversific azione delle a ttività ec o-
nomic he e sono sede d i sviluppo d iffuso. Nonostante c iò, que-
ste a ree soffrono d i numerose p rob lematic he d i tipo soc ioec o-
nomic o qua li c a renze infrastruttura li, nei servizi a lla popolazio-
ne e a lle imprese, tendenza a ll'invec c hiamento e a llo spopo-
lamento, nec essità d i d iversific azione e rinnovamento delle 
a ttività ec onomic he;

d) aree rura li c on p rob lemi c omplessivi d i sviluppo, il noc c iolo 
duro della rura lità ita liana , dove per rag ioni fisic he e soc ia li l'a -
gric oltura , pur essendo anc ora una delle a ttività p reva lenti, 
non offre p rospettive d i sopravvivenza nel tempo a c ausa dei 
bassi livelli d i redd itività dei fa ttori p roduttivi. Sono a ree c a ra t-
terizzate da processi di abbandono dove la politica di sviluppo
rura le è quanto ma i importante per c rea re opportunità d i 
lavoro e d i vita .

Sec ondo questa d ivisione tutto il territorio ita liano p resenta elementi d i
rura lità sui qua li è nec essa rio, c on strumenti d iversi, intervenire per rag-
g iungere l'ob iettivo c omunita rio della c reazione d i posti d i lavoro e
delle c ond izioni per la c resc ita a ttraverso:
1. il mig lioramento dell'a ttra ttività dei territori rura li per l'impresa e

la popolazione, finalizzato alla creazione di nuove attività eco-
nomic he e a l mig lioramento della qua lità della vita .

2. il mantenimento e/o la creazione di opportunità occupaziona-
li e d i redd ito nelle a ree rura li.

In termini d i "azioni c hiave" la stra teg ia ita liana p revede interventi fina -
lizzati:
1 a lla va lorizzazione e tutela del paesagg io, del pa trimonio stori-

c o, c ultura le e na tura le;
2 a l marketing territoria le c he assoc i trad izioni, p rodotti e a ttra ti-

vità dei territori;
3 a lla rea lizzazione infrastrutture e d i infrastrutture ICT;
4 a lla c reazione d i servizi a ll'ec onomia e a lla persona ;
5 a ll'inc entivazione d i a ttività ec onomic he esistenti o da c rea re.

18



Fonte: PSR 2007-2013

L'asse III trova maggiori risorse nelle Reg ioni dell'Ita lia merid iona le fa tta
eccezione per la Sicilia (Campania e Puglia con il 15% delle risorse) e in
quelle dell'Ita lia settentriona le dove le c a ra tteristic he insed ia tive ten-
dono a diffondere sul territorio le attività economiche (Toscana, Liguria,
Abruzzo e p rovinc ia autonoma d i Trento).
L'Ita lia è tra g li Sta ti membri c he meno c onta (figura 2), a livello stra te

Figura 2 - Gli assi III e IV nella p rogrammazione dei 27 Sta ti membri)

g ic o, sulle misure per la d iversific azione dell'ec onomia rura le, su quelle
destina te a l mig lioramento della qua lità della vita delle popolazioni
rura li e sull'approc c io integra to d i intervento per lo sviluppo loc a le, c iò
nonostante la rea ltà rura le sia c ond iziona ta da ll'immob ilismo ec onomi-
c o, da i fenomeni d i spopolamento e c a ra tterizza ta da rea ltà loc a li
rad ic a te sul territorio ed esc lusive in termini d i trad izioni, d i c ultura , d i
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tolineato l'esigenza di intervenire con le misure di sviluppo rurale nei ter-
ritori p iù deboli e marg ina li dell'Unione e sulla nec essità d i destina re a
ta li strumenti risorse adeguate perc hé interventi fondamenta li anc he
per rispondere a lle stra teg ie extra -agric ole dell'Unione (Stra teg ia d i
Lisbona). Contra riamente a quanto p reteso da lla Commissione le
Reg ioni ita liane hanno c ontinua to, c ome nella p rec edente fase p ro-
grammatica, a considerare le misure di sviluppo rurale come residuali e
a dedicare ad esse risorse contenute. In media, il 10% della risorsa pub-
blica2 è riserva to a ll'asse III, budget c he sa le a l 16% c onsiderando
anc he l'intervento dell'approc c io Leader, tematic amente inc entra to
sulle misure dell'asse III e riserva to, p rinc ipa lmente, a lle zone rura li p iù
marginali. 

Tabella 1 - Il peso finanzia rio deg li assi III e IV nei PSR 2007-2013
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2   Un'attribuzione finanziaria del 10% delle risorse corrisponde al minimo stabilito dal Regolamento
1698/05 per l'asse III. 



uno strumento c he meglio può ga rantire l'effic ac ia dell'inter-
vento;

c) l'ultimo gruppo d i Reg ioni può d irsi sfiduc ia to, in quanto c onsi-
dera il Leader come un approccio già sperimentato. Ad esso è
da to un peso marg ina le e residua le, sia in termini d i strumenti 
utilizzab ili sia d i risorse destina te, p revisto solo per rispondere 
a lla nec essità d i rispetta re un obb ligo del regolamento.

L'atteggiamento delle singole Regioni può essere dedotto mettendo in
relazione da un la to le risorse finanzia rie destina te a ll'asse IV (tabella 1)
da ll'a ltro le misure utilizzab ili nel Leader (figura 3).

Figura 3 - Le misure a ttiva te c on il Leader 3

Nel gruppo deg li assuefa tti, c ioè delle Reg ioni c he utilizzano l'app roc -
c io Leader c ome strumento d i sviluppo, rientrano la Liguria c he lasc ia
a i GAL la possib ilità d i a ttiva re nel p rop rio PSL tutte le misure del p ro-
gramma e quind i riserva ad esso il ruolo d i strumento d i a ttuazione; la
Provincia autonoma di Trento, il Veneto, l'Emilia Romagna che attivano
d iverse misure dell'asse I e dell'asse II.
La ma gg ior p a rte d e lle Reg ioni (p er esemp io Tosc a na , Pug lia ,
Sardegna che dedicano al Leader una quota notevole di misure) utiliz-
za lo strumento in modo c lassic o, ossia lo utilizza per il ragg iung imento
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vita e lavoro. 
Tornando a l c aso ita liano possiamo nota re c ome l'intervento p revisto
da i va ri p rogrammi reg iona li si sia c onc entra to sop ra ttutto sulle misure
destina te a ll'impresa (sopra ttutto a lla misura 311 - Diversific azione delle
a ttività agric ole) mentre un ruolo del tutto residua le è sta to riserva to
agli strumenti incentrati sul miglioramento delle condizioni di vita e lavo-
ro. Ancora una volta, si conferma il taglio settoriale dato alla politica di
sviluppo rura le, a d isc ap ito delle potenzia lità d i ta li politic he in qua lità
d i strumenti d i sviluppo loc a le.

L'approccio Leader 
L'asse IV dei PSR è una delle p rinc ipa li novità della politic a d i sviluppo
rura le 2007-2013. Le linee d i intervento ri-p ropongono l'approc c io p ro-
grammatic o dell'Inizia tiva Comunita ria Leader per appronta re p iani d i
intervento loc a le utilizzando il set d i misure e risorse p revisto nei singoli
PSR. Il Leader da programma si trasforma in strumento di intervento, pur
c onservando le c a ra tteristic he c ostitutive del metodo ed estendendo,
potenzia lmente, il c ampo d i iazione ag li interventi per la c ompetitività
delle imprese. Il Regolamento stab ilisc e anc he una sog lia minima d i
dotazione finanzia ria pari a lmeno a l 5% delle risorse dell'intero p ro-
gramma. 
In termini d i ob iettivi, l'approc c io Leader è fina lizza to a l mig lioramento
della Governanc e e a lla mob ilitazione del potenzia le endogeno d i svi-
luppo dei territori c ui esso è destina to. La funziona lità dello strumento,
oltre a p revedere l'utilizzo delle misure del PSR può ri-fa rsi anc he a spe-
c ific he misure d i c a ra ttere orizzonta le tese a permettere la funziona lità
del p rogramma e della mac c hina destina ta a lla gestione deg li inter-
venti (il GAL).

L'a ttuazione in Ita lia del nuovo approc c io ha trova to d iversi modelli d i
recepimento:
a) quello conservatore, un gruppo di regioni che continua a porre

enfasi sul ruolo del Leader d i sperimentazione e p romozione 
dell'innovazione nelle a ree rura li. Si tra tta dell'approc c io p iù 
"c lassic o", p romosso da lle p rec edenti ed izioni dell'Inizia tiva 
comunitaria;

b) un sec ondo gruppo ha verso il Leader un a ttegg iamento d i 
assuefazione. Queste reg ioni vedono l'asse IV c ome un meto-
do d i gestione ord inaria delle risorse, d iverso da quelli trad i
ziona lmente p resenti nei PSR appunto perc hé basa to sulle 
c a ra tteristic he essenzia li del LEADER e/ o su a lc une varianti del
metodo. Si tra tta d i un a ttegg iamento c he tende a minimizza
re il ruolo innova tore dell'approc c io e a c onsidera rlo invec e 
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3  La figura è indicativa, molti PSR hanno demandato l'individuazione delle misure attivabili con l'as-
se IV ai bandi di attuazione del Leader.



Monteleone A. (a c ura d i) (2005), La riforma dello sviluppo rura le: novi-
tà e opportunità . WP1, INEA, Roma.
Tarangioli S. (2007), La p rogettazione integra ta nel Fondo FEASR: pac -
c hetti d i azioni, p rogetti d i filiera , p rogetti territoria li e metodo Leader,
intervento a ll'inc ontro formativo della ReteLeader " L'approc c io inte-
gra to nelle politic he c omunita rie 2007-2013: moda lità e strumenti.
Roma 27 Marzo 2007.

Dott. Domenico Carta
AAFF, Dip . Interventi Infra struttura li -Resp onsa b ile
dell U.O.B. n.19  Agriturismo

La programmazione degli interventi comunitari per il periodo 2007/2013
riserva partic ola re a ttenzione a lle ipotesi d i sviluppo dei territori rura li,
c onnesse a lle possib ilità offerte da lla multifunziona lità delle aziende
agricole.
Quest'ultima c ostituisc e orma i un va lore agg iunto ac quisito, c he si ori-
g ina essenzia lmente da lle seguenti a ttività :
- Servizi integra ti (es. paesagg istic i, amb ienta li, c ultura li);
- Manutenzione amb ienta le e del pa trimonio rura le;
- Agriturismo e d ida ttic a ;
- Vend ita d i p rodotti fresc hi e trasformati.

La nostra reg ione è pa rtic ola rmente favorita per un ulteriore sviluppo
della multifunziona lità e della d iversific azione, g razie a i numerosi punti
d i forza g ià ind ividua ti da l p iano agrituristic o reg iona le:
1. ric c hezza storic o c ultura le e va lenza amb ienta le/ paesagg isti-

c a delle a ree rura li;
2. c omprensori c a ra tterizza ti da elementi trad iziona li autentic i 

rad ic a ti nel territorio, c lima favorevole;
3. p roduzioni DOP/ IGP e b iolog ic he;
4. c ultura gastronomic a trad iziona le d i qua lità ;
5. ed ific i rura li c on c ara tteristic he d i p reg io a rc hitettonic o e 

testimoniale;
6. eleva ta spesa pubb lic a per il settore;
7. consistenti flussi turistici alla ricerca di un pacchetto integrato di

servizi agrituristic i (ta rget spec ific i). 
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deg li ob iettivi tip ic i d i Leader a ttraverso le misure dell'asse III. Un a tteg-
g iamento d i sfiduc ia è quello d imostra to invec e da lle Reg ioni merid io-
na li, ma anc he da lla Provinc ia autonoma d i Bolzano e da lla Va lle
d 'Aosta , c he a ttivano solo poc he misure e ded ic ano a l Leader una
risorsa finanzia ria minima . 
Sull'a ttegg iamento d i queste Reg ioni inc ide da un la to l'idea d i uno
scarso impatto del metodo sul territorio e lo sviluppo locale, dall'altro la
volontà di utilizzare altri strumenti di approccio integrato per lo sviluppo
loc a le. Parliamo dei Progetti Integra ti, p resenti in quasi tutti i PSR, c on
c ui si a ttivano p roc essi d i sviluppo loc a le basa ti sull'app roc c io pa rtec i-
pa tivo a lla p rogrammazione dello sviluppo loc a le senza però dover,
per forza , a ttenersi a lle regole del metodo Leader. Gli strumenti p revisti
sono assa i va ri, ma c omunque possono essere ric ondotti a due c a te-
gorie d 'intervento:
- p rogetti d 'a rea , rivolti ad a ffronta re spec ific he tema tic he terri-

toria li (risorse id ric he, infrastrutture, amb iente, ec c .). Di solito 
p revedono una pa rtec ipazione p reva lente d i soggetti istituzio-
na li e sono finanzia ti o ltre c he da lle misure dell'asse III anc he 
da i Fond i struttura li e da Aiuti d i Stato;

- progetti integrati territoriali che si prefiggono lo sviluppo di tutte
le a ree rura li, non solo quelle dove è utilizzab ile l'asse III o il 
metodo Leader. Prevedono partnership pubb lic o-p riva te e 
sono finanzia ti sop ra ttutto da risorse FEASR.

Nonostante la p resenza d i numerosi strumenti d i intervento per le a ree
rurali, la PAC, almeno in Italia, continua a rimanere una politica stretta-
mente settoria le. Alle misure d i d iversific azione p roduttiva , d i inc entiva -
zione e va lorizzazione del territorio è assegna to un ruolo residua le non-
ostante lo sviluppo economico complessivo e la qualità della vita delle
aree rura li siano temi fondamenta li anc he per lo sviluppo settoria le.
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non p roduc ono a lc un effetto sul territorio. Per quanto c onc erne, inve-
c e, l'agriturismo, l'intervento pubb lic o deve essere orma i fina lizza to a
c rea re servizi d i qua lità in c ontesti rura li d i p reg io, sc oragg iando le ini-
zia tive basa te sulla sola ristorazione.      

La log ic a p rosec uzione d i quanto g ià rea lizza to nel PSR 2007/ 13 si
sostanzia nelle misure 216 (investimenti non p roduttivi in aziende agri-
c ole), 311 (d iversific azione), 313 (inc entivazione d i a ttività turistic he),
322 (sviluppo e rinnovamento dei villagg i) e 323 (tutela e riqua lific azio-
ne del pa trimonio rura le).

In partic ola re, c on riferimento a lla c onsistenza a ttua le del c omparto
agrituristic o reg iona le, sulla base dei da ti d isponib ili a l 31/ 12/ 2007, è
sta ta reda tta la seguente tabella , in c ui sono riporta ti i da ti d istinti per
p rovinc ia . La d inamic a evolutiva deg li ind ic i spec ific i magg iormente
rappresenta tivi è, inoltre, desumib ile da i g ra fic i d i seguito evidenzia ti.

Aziende Agrituristiche Siciliane

Dati Agg iorna ti a l 31/ 12/ 2007 
Norma d i rife rimento : Leg g e reg iona le 9 g iug no 1994, n.25 " Norme
sull'Agriturismo".
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Tuttavia non si possono sottacere, i diversi punti di debolezza che carat-
terizzano la rea ltà sic iliana : 
1. insuffic iente dotazione infrastruttura le (viab ilità , energ ia elettri-

c a , risorsa id ric a );
2. degrado amb ienta le;
3. offerta poc o d iversific a ta ed ec c essivamente orienta ta a una

ristorazione media ed uniforme non ispirata alla tradizione eno-
gastronomia loc a le;

4. insuffic iente formazione e qua lific azione d i molti opera tori;
5. sc a rsa sensib ilità in ma teria d i rispetto dell'amb iente e benes-

sere degli anima li;
6. normativa reg iona le inadeguata e supera ta ;
7. c a renza dell'azione d i c ontrollo;
8. insuffic iente a ttività p romoziona le.

Per quanto c onc erne l'intervento pubb lic o g ià a ttua to nei settori della
d iversific azione e della multifunziona lità , i p rinc ipa li strumenti d i eroga-
zione delle risorse comunitarie per lo sviluppo rurale in Sicilia sono indivi-
duab ili nel Piano d i sviluppo rura le 2000/ 06 ( essenzia lmente misure
agroamb ienta li e foresta li),  in a lc une misure dell'asse 4 del POR (misu-
ra 4.15 per l'agriturismo, il turismo rurale e la didattica - 4.06 azione 3 rete
ec olog ic a ed a ltre c ollega te qua li l'insed iamento g iovani) e nel p ro-
gramma Leader p lus.

In pa rtic ola re, la misura 4.15 ha c onsentito finora d i finanzia re 452 ini-
zia tive per l'agriturismo (c irc a 72 milioni d 'impegni), n. 42 per la d ida tti-
c a (3 milioni d 'impegni) e n. 104 d i turismo rura le (29 milioni d 'impegni),
c on una dotazione c omplessiva d i 104 milioni d i euro e 598 aziende
benefic ia rie. Tra ttasi d i notevoli risorse destina te a lle imprese, anc he se
b isogna reg istra re una c erta lentezza nella fase rea lizza tiva e, quind i,
nella spesa . In ogni c aso, uno dei punti c a ra tterizzanti rimane l'obb ligo
dell'intervento esclusivamente su fabbricati esistenti, precedentemente
destina ti a ll'a ttività agric ola .

Le p rec edenti esperienze c ostituisc ono un'importante elemento d 'ind i-
rizzo per la nuova programmazione, al fine di evitare le incongruenze e
le d iffic o ltà reg istra te nell'a ttuazione. A riguardo, per quanto c onc erne
l'azione rete ec olog ic a della misura 4.06, si può evidenzia re c ome l'ap -
porto d i quote p riva te non sia p roponib ile, in linea genera le, per inve-
stimenti non p roduttivi azienda li destina ti a lla pubb lic a fruizione. Inoltre
ta li investimenti, se rivolti a l rec upero del pa trimonio rura le, vanno
attentamente programmati in modo integrato, al fine di evitare investi-
menti isola ti in c ontesti degrada ti e p rivi d i suffic iente ac c essib ilità , c he
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Piazzole agricampeggio

Come si può desumere dai dati sopra esposti, l'incremento del numero
delle aziende e dei servizi offerti è c ostante nel tempo, anc he se nelle
a ree p iù interne (CL; EN) il settore non riesc e a dec olla re.
A tal proposito, si evidenzia che dal 2001 al 2007 si è registrato un incre-
mento  c omp lessivo d i aziende autorizza te del 130% (med ia annua
23%), mentre i posti letto e d i ristorazione sono trip lic a ti. Sono inoltre da
reg istra re n. 9 aziende e fa ttorie d ida ttic he ac c red ita te a livello reg io-
nale.
Tuttavia , un tenta tivo d i ana lisi non può fermarsi a una semplic e c on-
sta tazione della c onsistenza e a rtic olazione dell'offerta .
Nel c ontempo, infa tti, non possono essere sottac iuti i segna li c he per-
vengono da i da ti sta tistic i naziona li, c he ind ic ano una riduzione del
volume d 'a ffa ri c omp lessivo e della dura ta med ia dei sogg iorni neg li
agriturismi, collegata anche alla diffusione di tipologie ricettive concor-
renti (es. bed and b reakfast).
In sintesi, il notevole inc remento dell'offerta a livello naziona le, non è
stato compensato da un proporzionale adeguamento della domanda.
Si può a ffermare c he, supera ta orma i una p rima fase d i sviluppo sup-
porta to da d iversi fa ttori, il sistema appare orma i maturo e fortemente
c ond iziona to, in termini d i p rospettiva , da l livello qua lita tivo dei servizi
d isponib ili e da lle c a ra tteristic he dell'o fferta territoria le delle a ree rura li.

A riguardo, le ipotesi di sviluppo dell'agriturismo regionale sono subordi-
na te ad adeguate stra teg ie d i p romozione e c omunic azione, a lla c re-
dibilità dei parametri qualitativi aziendali percepibili dai visitatori e all'in-
tegrazione d i servizi/ opportunità usufruib ili nei c omprensori rura li.

In quest'ottic a , l'Amministrazione Reg iona le si è mossa su d iversi fronti:
1. agg iornamento e rivisitazione delle d isposizioni reg iona li d i set-

tore;
2. emanazione del p iano reg iona le agrituristic o 2005/ 07;
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natura li e il pa trimonio c ultura le, riflesso dell'esiguo numero d i persone
c he ag isc ono sul territorio. Tra le virtù c he c i sono sta te ric onosc iute in
molti forum, sp ic c ano la c apac ità d i gestire i finanziamenti europei e
l'abilità imprenditoriale di saper sviluppare nuove attività da parte della
nostra popolazione.
3. - Presenteremo qui il nostro amb ito d i a ttività . Il Centro per lo svilup -
po del Maestrazgo si trova a Molinos, un paesino d i trec ento anime.
L'iniziativa è stata progettata all'inizio degli anni novanta ed è stata svi-
luppa ta neg li anni suc c essivi. L'ed ific io, restaura to c on fond i sta ta li,
offre un'ampia area di lavoro. Concentriamo le nostre attività su svariati
settori c he sono tra loro c omplementa ri, ma la p iù importante è sic ura -
mente quella rela tiva a lla gestione dell'inizia tiva c omunita ria LEADER. Il
c entro ha osp ita to tutti i period i g ià sviluppa ti, e c ontinua ad osp ita re
anc he quello a ttua le.
L'approc c io e la filosofia del p rogramma LEADER hanno grandemente
influenza to lo sviluppo del  Maestrazgo, in pa rtic ola re nell'organizzazio-
ne della società civile sia in quanto circolo culturale che relativamente
a lle a ttività c ommerc ia li.
Le d inamic he del p rogramma Leader hanno permesso d i c oniugare
interessi pubb lic i e p riva ti a l fine d i mettere a punto p rogetti c ond ivisi e
strategie di sviluppo conformi alla conservazione del patrimonio locale. 
- Europe Direc t CAIRE.  Il Centro a ragonese d 'informazione rura -

le europea fa parte d i quella rete c he c erc a d i fa r a rriva re a i 
c ittad ini l'informazione europea . Nel paesino d i Molinos, il c en-
tro gestisc e questo servizio da l 1994 utilizzando servizi d i news-
letter e di condivisione elettronica della documentazione euro-
pea . Chia riamo, inoltre, qua lsiasi dubb io e forniamo gra tuita
mente c onsulenza sulle istituzioni politic he europee e sug li a iuti
finanzia ri. L'Unione Europea è responsab ile per il 50% del b ilan-
c io annua le mentre il c entro c op re la rimanente parte.

- L'associazione per lo sviluppo del Maestrazgo non gestisce solo
le iniziative del programma LEADER, ma cerca anche di gesti-
re i p rogrammi d i c ooperazione c on a ltri territori, aspetto que-
st'ultimo che, oltre ad essere ben valutato dall'Unione Europea,
c i permette d i sviluppare d iversi p rogrammi tema tic i in modo 
ta le c he d iversi territori possano c onc ordare l'elaborazione d i 
programmi comuni (EQUAL; Politiche per l'uguaglianza sociale;
INTERREG; p rogrammi d i c ooperazione transfronta liera ). 

- Anc he l'uffic io d i gestione del Pa rc o Cultura le del Maestrazgo
si trova a Molinos. Il governo locale promuove il Parco Culturale
c he è pa rte del p rogetto d i p rotezione del pa trimonio na tura -
le e culturale. Le spese relative alla conservazione ed al restau-
ro del patrimonio culturale vengono ripartite sulla base di piani
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3. introduzione d i un nuovo sistema d i c lassific azione deg li agritu-
rismi, basa to su parametri qua lita tivi rigorosi e lega ti a lle c a ra t-
teristic he delle aziende agric ole e a lle va lenze amb ienta li dei 
luoghi (sp ighe invec e delle stelle a lberghiere);

4. adeguato supporto finanziario del comparto, con l'erogazione
delle risorse c omunita rie rec a te da ll'a ttua le p rogrammazione ;

5. approvazione delle nuove misure d'intervento nell'ambito della
programmazione 2007/ 13.

Inoltre, è in corso di predisposizione un disegno di legge regionale, che
recepirà la nuova norma nazionale (Legge n. 96/2006).Con particolare
riferimento a lla misura 311 azione A agriturismo, g li e lementi innova tivi
riguardano la zonizzazione (nuove rea lizzazioni esc lusivamente nelle
macroaree C e D, nell'area B solo miglioramenti dell'esistente) e alcune
tipolog ie d 'intervento.Fra quest'ultime si possono ric orda re g li amp lia -
menti delle volumetrie esistenti, nel rispetto della normativa vigente, la
rea lizzazione d i volumi tec nic i, d i bunga low in legno e g li investimenti
ma teria li per la c ertific azione d i qua lità dei servizi ric ettivi.

Dott. José Manuel Salvador Minguillon
Esperto modello LEADER Antenna Europe Direc t Molinos,
Aragona , Spagna

1. - Dire tta mente d a lle monta gne d e l Ma estra zgo , ne l sud
dell'Aragona , siamo lieti d i aver ric evuto questo invito da lla c ittà d i
Pa lermo. Spero c he il mio d isc orso possa essere interessante per tutti i
presenti che sono qui per imparare qualcosa in più sull'uso efficace dei
finanziamenti europei.

2. - Prima d i inizia re, vorrei p resenta rvi b revemente il nostro territorio. Il
Maestrazgo si trova nella parte sudest dell'Aragona , ed appartiene a l
sistema Iberic o, a lc uni rilievi c he si estendono verso l'interno della
Spagna e c he, nella nostra zona , dec linano verso il Mar Med iterraneo.
Si tra tta d i una terra d isab ita ta c he, nel c orso del XX sec olo, ha sub ito
g li effetti dell'emigrazione verso a ree p iù industria lizza te.
Ad oggi la densità della nostra popolazione, costituita in gran parte da
anziani, è simile a quella degli abitanti del deserto ed è divisa in picco-
li villagg i dove la manc anza d i servizi è davvero notevole.
D'a ltro c anto, c i sono anc he deg li aspetti positivi, qua li le ric c hezze
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A breve saranno realizzate le attività inerenti il nuovo bando. Il prossimo
luglio saranno terminati i progetti del programma LEADER + e inizieremo
ad adotta re quelli rela tivi a l nuovo periodo, c he manterrà la territoria li-
tà del LEADER +. Non si tratterà più un'iniziativa comunitaria e sarà inte-
gra to c ome p ilastro della politic a d i sviluppo rura le (2007 - 2013) e per
questo motivo l'Unione Europea considera l'iniziativa come se si trattas-
se d i una nuova .
5. - Le c a ra tteristic he del metodo LEADER, c hiamate spec ific he, furono
identific a te durante il periodo del LEADER II: sono elementi c he lo
hanno c ara tterizza to sin da l p rinc ip io, nel 1991,  rendendo possib ile la
c ostituzione d i un nuovo approc c io e il suo suc c esso in c ontesti rura li
molto d ifferenzia ti.
* L'approc c io territoria le per definire la politic a d i sviluppo: ciò 

significa che, sulla base di particolari risorse, ogni regione deve
essere p iù d isponib ile a rispondere a lle nec essità loc a li. L'a rea 
del Maestrazgo vuole mettere in luc e le sue ric c hezze na tura li 
e il suo patrimonio culturale per raggiungere il proprio sviluppo.

* L'approc c io asc endente: c iò signific a c he in tutte le fasi del 
p rogramma si c erc ano soluzioni, si p rendono dec isioni muo-
vendosi da l basso verso l'a lto, questo per c oinvolgere g li a ttori
loc a li a c onsidera re nello stesso momento le rea ltà d i ogni ter-
ritorio. Nel Maestrazgo, il c oinvolg imento soc ia le è sta to c om-
p leto, e l'a ttuazione del p rogramma LEADER  ha c ontribuito a 
ra fforzare la c ompattezza soc ia le.

* Il Gruppo d i Azione Loc a le. Consideriamo questo gruppo 
come una forma di cooperazione orizzontale formata da part-
ner, a ttori e istituzioni loc a li. L'ob iettivo p rinc ipa le c onsiste nel 
rea lizzare una stra teg ia c omune e delle azioni innova tive 
nec essa rie ad a ttuare ta li dec isioni in modo ta le c he le sov-
venzioni p rovenienti da fond i pubb lic i possano essere autono
mamente gestite a livello loc a le.

Nel Maestrazgo c i sono sempre sta ti p iù a ttori soc ia li c he politic i, il
Presidente del GAL non è ma i sta to un politic o.
· Innovazione. La na tura innova tiva delle azioni p romosse dai 

benefic ia ri fina li ha un va lore agg iunto rispetto ag li a ltri inter-
venti nella zona . Si tra tta quind i d i c erc are nuove soluzioni a i 
problemi che devono anche essere trasferibili altrove. Il Centro
per lo sviluppo tecnico è obbligato ad offrire più di quanto fac
ciano le amministrazioni pubbliche in quanto le azioni di svilup-
po possono essere trasferite in a ltre a ree. Inoltre, anc he i p ro
motori d i sviluppo p riva ti devono ademp iere a ta le requisito. 

· L'approc c io g loba le e multic ultura le. Questo approc c io indu-
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annuali di investimento e, contemporaneamente, si sovvenzio-
nano anc he g li eventi c ultura li a ll'interno del territorio.

- Questo è il p rogetto, la c ui a ttuazione fu c ontemporanea a lla
gestione del p rogetto LEADER II, e c he rappresenta il periodo 
più prospero di questo Centro. Molte associazioni di turismo cul-
tura le, agriturismi c on p roduzione agroa limenta re, a llevamenti
d i bestiame, e c osì via , sono assoc ia ti a l Pa rc o Cultura le. Il 
team tec nic o del pa rc o è sempre a lla ric erc a dell'interazione 
del pa trimonio c ultura le c on d iverse politic he a l fine d i ottene
re uno sviluppo c omune. Il c entro per lo sviluppo del 
Maestrazgo ha perc orso un lungo viagg io. Fin da lla sua nasc i-
ta, nel 1991, si è avvalso di molti esperti gestionali, geografi, sto-
ric i, geolog i, b ib liotec a ri, amministra tori del pa trimonio c ultura -
le, ec c . Il Centro, inoltre, è sta to utilizza to c ome luogo dove 
poter fa re p ra tic a da molti g iovani c he vivono nella zona c he
hanno fatto lì i loro tirocini universitari con il risultato che, alcuni
d i loro, hanno poi finito per lavora rc i. 

- Per c onc ludere, possiamo d ire c he il nostro Centro è sta to una
grande fonte d i innovazione e p rogresso per l'a rea del 
Maestrazgo e ha da to un forte c ontributo a llo sviluppo d i poli-
tic he innova tive e integra te in questa zona .

4. - Adesso c i c onc entreremo sulla gestione dei finanziamenti del
Programma LEADER che rappresentano le fondamenta del nostro lavo-
ro e l'evoluzione dell'Assoc iazione per lo sviluppo del Maestrazgo.
L'inizia tiva c omunita ria LEADER è sta ta c rea ta per sperimenta re un
nuovo approc c io per lo sviluppo delle zone rura li e per a iuta re g li a tto-
ri rura li a c onsidera re il potenzia le della loro reg ione a lungo termine. Il
p rogramma LEADER inc oragg ia la rea lizzazione d i stra teg ie integra te
per lo sviluppo sostenib ile, a ttribuendo grande va lore a qua lità e orig i-
na lità . I finanziamenti sono gestiti da un gruppo d i azione loc a le.
La zona del Maestrazgo ha pa rtec ipa to a tutte le fasi del LEADER:
LEADER I: (da l 1991 a l 1994) il Maestrazgo ha fa tto da p ioniere in
Aragona ; nove c omuni vennero interessa ti, per un tota le d i 5.400 ab i-
tanti.
LEADER II: (da l 1995 a l 1999) il p rogramma fu app lic a to in 43 c omuni,
sc elti sostanzia lmente per due motivi: la nec essità c he g li ab itanti fos-
sero p iù d i d iec imila e l'adegua tezza del Programma LEADER a l territo-
rio del Maestrazgo. Il territorio aveva un tota le d i 14.400 ab itanti. 
LEADER +: (DAL 2000 AL 2006) a c ausa della nuova d ivisione ammini-
stra tiva in Aragona , il p rogramma LEADER è sta to ada tta to a lle reg ioni
amministra tive del Maestrazgo e del Gudar-Java lambre. I c omuni c he
partec iparono a l p rogramma furono 39 per un tota le d i 11.500 ab itan-
ti.
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- Pic c ole e med ie imprese c on risorse endogene. Nelle aziende
d i questo territorio si trovano ben poc hi d ipendenti. Diversi set-
tori hanno tra tto vantaggio da lle sovvenzioni (fa legnameria , 
a rtig iana to, servizi d i base per la popolazione, c entri d i te lec o-
munic azione, ec c . ). 

- Va lorizzazione, trasformazione e c ommerc ia lizzazione d i pro-
dotti agroa limenta ri, c he si sono rivela ti uno deg li strumenti fon
damenta li per lo sviluppo del Maestrazgo. Una delle assoc ia -
zioni p iù importanti d i questa zona vende p rodotti loc a li c a ra t-
terizza ti da un marc hio c omune.

- Azioni  riguardanti il patrimonio naturale e culturale. Grazie alle
c ontinue interazioni c on il Pa rc o Cultura le del Maestrazgo c er-
c hiamo d i mig liora re l'amb iente e d i va lorizzare il pa trimonio 
c ultura le. Le p roc edure riguardo a l pa trimonio geolog ic o e a l 
valore del paesaggio sono state promosse dal centro di svilup-

po e da molte muni-c ipa lità . 
- Garantire i servizi di base alla popolazione. Il Centro di Sviluppo

del Maestrazgo ha rea lizza to infrastrutture essenzia li, c ome ad
esemp io negozietti nei p ic c oli c entri ab ita ti, sviluppando a ltre-
sì servizi c he non esistevano in p rec edenza , qua li il supporto 
pubb lic o a lle telec omunic azioni.

- Cooperazione transfronta liera tra i territori. Questo è sta to uno
deg li elementi c he ha genera to una d inamic a p iù positiva nel
Maestrazgo e ha permesso d i fa re pubb lic ità a questi territori.

- I g rupp i d i azione loc a le possono stab ilire le p rioritá delle varie
azioni, definendo le stra teg ie d i sviluppo in modo da poter 
dec idere dove investire sec ondo le nec essitá .

7. Possiamo fa re una b reve ana lisi dei risulta ti ottenuti g razie a l p ro-
gramma LEADER nella zona del Maestrazgo. Qua li sono sta ti i risulta ti
mig liori ottenuti g razie a i finanziamenti? 
- Aumento e c onsolidamento dell'oc c upazione nella nostra 

area.
- Mig lioramento dei servizi d i base per la popolazione, nel ten-

ta tivo d i renderli d isponib ili per tutti.
- Mig lioramento delle infrastrutture e un numero maggiore di 

strutture ric ettive.
- Creazione d i un marc hio per c ommerc ia lizzare i nostri p rodotti

alimentari.
Come sono sta te utilizza te le risorse finanzia rie nel c orso deg li anni? Il
programma LEADER I ha sviluppato più di trenta progetti per un investi-
mento tota le d i 23 milioni d i euro.
Il p rogramma LEADER + ha sviluppa to 190 p rogetti per un investimento
totale di 19 milioni di euro. Attualmente, per il programma LEADER - FEA-
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c e a pensa re c ontemporaneamente a l potenzia le dei d iversi 
settori dell'ec onomia , della soc ietà e delle risorse loc a li. Esso
inoltre influenza i risulta ti p revisti nonc hé il rela tivo impatto e 

favorisc e le c ooperazioni  e sinerg ie. È la c hiave c on c ui il 
Maestrazgo può c onc ep ire la gestione dei finanziamenti in

modo integra to e in c ontinuo c oord inamento c on il governo.
· Moda lità d i gestione dei finanziamenti.(dec entra lizzazione 

finanziaria) Nel programma da attuare è sempre lo stesso grup-
po d i azione loc a le c he dec ide qua li p romotori d i p rogetti 
sa ranno i benefic ia ri ultimi della sovvenzione e c he ind ic a il 
p rinc ip io d i sussid ia rietà nella gestione dei finanziamenti euro-
pei. Questo intac c a la flessib ilità del p rogramma per quanto 
riguarda il periodo d i c hiusura e il tipo d i p rogetti c he saranno
sovvenziona ti. La flessib ilità permette a l Maestrazgo d i mettere
a punto la p ropria stra teg ia d i sviluppo e d i ag ire d i c onse-
guenza.

· Collegamento in rete e c ooperazione transfronta liera . Ciò 
serve a mettere in p ra tic a lo sc ambio d i esperienze e risulta ti 
con gli altri gruppi, nonché di condividere la competenza e sti-
pula re p rogetti c omuni c on i g rupp i d i a ltri paesi. Il c ollega -
mento in rete e la c ooperazione transfronta liera influenzano le
relazioni a livello loc a le e nel resto del mondo: il flusso d i infor-
mazioni, la c ompetenza e l'avvio d i azioni c omuni. La c oope-
razione trans frontaliera è un accordo formale e strutturato che
il Maestrazgo ha sempre usa to per sviluppare p rogetti a  livello
europeo. Un buon esemp io è la Rete Transeuropea dei 
Geoparc hi d i c ui il Maestrazgo è uno ei soc i fonda tori.

6. Le a ree tematic he d i finanziamento tramite l'inizia tiva leader sono
d ifferenzia te, mirando sempre a lla d iversific azione ec onomic a delle
zone rura li a ttraverso l'introduzione d i nuovi settori ec onomic i. 
- Gestione e opera tività nel c entro d i sviluppo. (gruppo d i azio

ne loc a le), il Maestrazgo ha un grande c entro d i gestione c on
molti uffic i ben a ttrezza ti e molti esperti responsab ili della 
gestione deg li a iuti.

- Formazione d i a ttori soc ia li ed ec onomic i. Le soc ietà c ommer-
c ia li hanno tra tto vantagg i da questi p roc ed imenti g razie 
anche a corsi, seminari e sovvenzioni per viaggi, visite alle altre
reg ioni d i interesse, sia in Spagna c he a ll'estero. 

- Promozione d i a ttività e servizi turistic i. Una delle a ttività in c ui il
c entro è sta to magg iormente c oinvolto rigua rda il rilasc io d i 
autorizzazioni per p ic c oli hotel, c ampegg i e agriturismi. Per svi-
luppare il settore turistic o è nec essa rio fornire strutture ric ettive
adeguate.
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via videoc onferenza tra le munic ipa lità e un moderno c entro 
d i p renotazioni turistic he. 

- Piano "FUTURES"; un p iano per mig liora re la c ompetitività nel 
settore turistic o c he è sta to amp iamente finanzia to da l gover-
no spagnolo. Da questo p iano sono deriva ti pa rec c hi mig liora
menti nel trasporto ferrovia rio, c reazione d i a ree per imp ianti 
ric rea tivi in p rossimità d i sorgenti e fiumi, mappe tematic he, 
a ree dove è possib ile p ra ti-c a re sc a la te e c osì via . 
Risulta to del p rogramma LEADER: c ento nuovi posti d i lavoro a
tempo determina to ed indetermina to. 

9.  Inizia tiva Comunita ria Leader (da l 1995 a l 1999): questo p iano f u
sviluppato con alcuni obiettivi principali volti ad incoraggiare le attività
innova tive p romosse dag li a ttori loc a li, c he fossero p riva ti o sta ta li, in
tutti i settori delle a ttività rura li, pubb lic izzando spec ific he esperienze d i
sviluppo, a iutando g li a ttori loc a li ad isp ira rsi e c ond ividere i p rogetti
rea lizza ti da a ltri g rupp i rura li. In Aragona c 'erano un tota le d i 30 zone
rura li c he inc ludevano tre dei territori p ionieri del p rimo p rogramma
LEADER ed erano c ostituite da grupp i d i azione loc a le c he si oc c upa-
va no d i g ra n p a rte d e l territo rio . Il Centro p er lo Svilup po d el
Maestrazgo ha perc ep ito il b isogno d i c reare azioni innova tive per
rispondere a lle a ttività del p rogramma LEADER. Questo rispose a lla
nec essità d i g iustific a re la c ontinuità del p rogramma d i azione nel
Maestrazgo: l'inizio del sec ondo periodo del p rogramma c reò delle
aspetta tive c osì a lte c he la gente voleva assic ura rne la c ontinuità .  
L'obiettivo principale del progetto consisteva nella creazione e nel con-
solidamento di posti di lavoro nei settori economici trainanti nella regio-
ne esa ttamente c ome il settore turistic o rura le e la p roduzione agroa li-
mentare. 
In seguito furono finanziati molti progetti privati e la gestione del centro
ragg iunse molte munic ipa lità . Possiamo ric ordare a lc une azioni d i lea -
dership d i questo periodo:
- Il programma di innovazione rurale nell'area del Maestrazgo fu

rea lizza to per p repa ra re le linee stra teg i c he c he avrebbero 
dovuto essere p resenta te a l p rogramma LEADER II. Vog liamo 
mettere in evidenza l'importanza c he questo p iano ha avuto 
per lo sviluppo d i tutte le azioni suc c essive d i quel periodo. Il 
p rogramma risc osse un amp io suc c esso tra g li a ttori soc ia li e 
politic i e favorì l'inizio del periodo p iù b rillante del p rogramma 
LEADER nel Maestrazgo. Fu il periodo con il maggior  numero di
assunzioni di esperti e in cui vennero sviluppati un gran numero
d i p rogetti.

- Il c onsolidamento dei pa rtenaria ti intorno ad un marc hio d i 
qua lità , il marc hio MAESTRAZGO, ha da to inizio ad un d inami-
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DER, è p revisto un tota le d i investimenti pa ri a c irc a 16 milioni d i euro.

8. LEADER I (da l 1991 a l 1994) Questo p rogramma ha segna to l'avvio d i
una nuova politic a d i sviluppo rura le fonda ta su un approc c io territo-
ria le, integra to e partec ipa tivo. Ha avuto un'ottima risposta anc he nel
settore p riva to c he ha c ontribuito c on deg li investimenti. Un aspetto
c hiave del nuovo p rogramma si è pa lesa to nelle basi per lo sviluppo a
livello loc a le: luoghi in c ui le c omunità rura li sono c ostituite da a ttori
c apac i d i identific a re e a rric c hire le risorse. Ec c o perc hé la d iversific a -
zione soc ioec onomic a è d iventa ta un p rinc ip io base del p rogramma
LEADER I. Nella Comunità autonoma d 'Aragona sono sta te solo tre le
a ree benefic ia rie d el p rimo p rogramma LEADER: la reg ione del
Ma estra zg o, q ue lla d i Jiloc a -Ga lloc a nta e q ue lla d i Sob ra rb e-
Ribagorza . Il Centro per lo Sviluppo del Maestrazgo-Teruel, c rea to il 24
maggio del 1991 c ome assoc iazione no p rofit, aveva c ome ob iettivo
princ ipa le lo sviluppo g loba le d i ta le reg ione. Per ind ividua rne l'orig ine,
è nec essario anda re ind ietro nel tempo fino a lla Sc uola per le a ttività
ec onomic he trad iziona li, fonda ta da l c onsig lio c omuna le a Molinos
c on lo sc opo d i rec upera re i mestieri trad iziona li.  Gli enti c he c ostitui-
rono il CEDEMATE furono le nove organizzazioni principali dell'economia
soc ia le in Aragona , c on i nove c onsig li c omuna li del territorio. Il CEDE-
MATE, per via d i una c onsiderevole c risi in tutti i settori ec onomic i c he
colpì le regioni all'inizio degli anni novanta e a causa del processo con-
tinuo d i esodo della popolazione, stab ilì c ome priorità lo sfruttamento
delle risorse endogene e l'inc lusione dei p iù a lti va lori agg iunti c on la
c reazione d i un marc hio rappresenta tivo, "MAESTRAZGO", g razie a l
qua le la gente poteva d ifferenzia re beni e servizi offerti e in ta l modo
favorire un inc remento della domanda.
La gestione del primo programma LEADER, insieme agli altri programmi
d i azione del CEDEMATE, iniziò c on l'ob iettivo d i ottenere p iù posti d i
lavoro e aumentare il reddito pro capite, provando così a "rinnovare" la
popolazione d i questa reg ione.
Quanto ad azioni c onc rete dobb iamo ric orda re:
- Diagnosi inizia le: g li esperti inizia rono il loro lavoro ana lizzando 

a fondo il pa trimonio d i risorse endogene e fac endo indag ini 
sulla domanda d i imp iego. In ta l modo il p rogramma fu mod i-
fic a to sulla base delle rea li nec essità .

- Si realizzarono corsi di formazione, enfatizzando in maniera par-
tic ola re la qua lità del settore turistic o, ossia guide turistic he, 
hotel e gastronomia .

- Rete Videotex: una rete d i c entri d i telec omunic azione per 
p romuovere l'intero settore delle telec omunic azioni, i c onta tti 
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Dal punto di vista economico, il programma LEADER II ha crea-
to 200 posti di lavoro, 459 nuove aziende la maggior parte delle
qua li lega te a l marc hio MAESTRAZGO.

10. LEADER + (da l 2000 a l 2006) questo p rogramma fu lanc ia to nel 2000
per supporta re le stra teg ie orig ina li in ma teria d i sviluppo sostenib ile e
qualità, per la sperimentazione di nuovi metodi di promozione del patri-
monio na tura listic o e c ultura le, per mig liora re la qua lità della vita nelle
c omunità rura li. La sua funzione rimase quella d i una sorta d i labora to-
rio d i sc operta e sperimentazione d i nuove forme d i sviluppo sostenib i-
le e fu integra ta c on influssi della politic a d i sviluppo c omunita ria .
Alcune regole nei processi di gestione sono state modificate, come ad
esemp io il fa tto c he g li a ttori loc a li dovessero c ostituire p iù del 50% nei
grupp i d i azione loc a li, o l'a ttenzione verso c a tegorie spec ific he, qua li
donne e g iovani.
Questo periodo ha segna to un nuovo punto d i pa rtenza per l'a rea del
Maestrazgo poic hè il p rogramma LEADER dovette adeguarsi a lla
nuova riorganizzazione amministra tiva in Aragona , c on la nuova d ivi-
sione del territorio in a ree amministra tive e c on la c reazione d i due
nuovi uffic i d i gestione d istinti a ll'interno dello stesso p rogramma, uno
per il Maestrazgo e un a ltro per l'a rea del Gudar-Java lambre. 
Un'altra priorità del programma fu il consolidamento di tutte le aziende
nate durante la fase p rec edente.
Tra g li ob iettivi p rinc ipa li figuravano: il mantenimento dell'oc c upazione
e la ric erc a d i p rogetti d i c ooperazione c he avrebbero permesso lo
sc ambio d i c onosc enza tra i va ri territori e il c ofinanziamento d i una
parte degli esperti del p rogramma LEADER. Degni d i nota sono i
seguenti interventi:
- Abbrac c ia la tua terra . Questo p rogramma c onsiste in una 

stra teg ia quadro a ll'interno dell'inizia tiva LEADER +, il c he signi-
fic a c he l'a rea del  Maestrazgo ha partec ipa to ad un p ro-
getto di cooperazione interregionale per accogliere nuovi resi-
denti c he intendessero stab ilirsi delle a ree rura li. Il p rogetto ha 
incluso 15 territori sparpagliati da un capo all'altro delle quattro
c omunità ind ipendenti, tutte c on p rob lemi lega ti a ll'esodo 
della popolazione.

- Il p rogetto era rivolto a nuovi residenti c he volessero inizia re 
una qua lc he a ttività ec onomic a . Quello c he dovevano fa re 
era sviluppare un p rogetto d i lavoro c he fosse va lido, a ll'inter-
no del c omune in c ui dec idevano d i andare a vivere, pa rtec i-
pando c osì a lle a ttività e a lla vita loc a le e integra rsi a l c on-
tempo c ol resto della popolazione.

- Rete dei Geoparc hi Europei. La definizione d i Geoparc o uni
versalmente accettata è quella dell'UNESCO: si tratta di un ter-

39

smo fino ad a llora sc onosc iuto nella reg ione. Per  la gestione 
dei p rodotti furono istituite: l'Assoc iazione Imprend itoria le del 
Maestrazgo e l'Assoc iazione deg li Opera tori Turistic i. Al fine d i 
c onsolida re le a ttività c ommerc ia li in quest'a rea , sostenere g li 
interessi delle p ic c ole imprese ed essere in grado d i c ommer-
c ia lizza re i p rodotti del Maestrazgo c on il marc hio d i qua lità 
Maestrazgo, fu c rea ta una soc ietà d i d istribuzione: "Cib i tra
d iziona li del Maestrazgo". L'inizia tiva nac que da lle p ic c ole 
imprese della zona per cercare di migliorare la linea di distribu-
zione ed assicurare condizioni adeguate per il loro ordini. Esiste
un sito internet, c rea to nel 2002, in c ui si possono trovare i p ro-
dotti in vend ita .

- In questo periodo fu consolidato il progetto del Parco Culturale
del Maestrazgo, p rinc ipa lmente per via della legge c he il 
governo a ragonese aveva p romulga to in materia d i geopar-
c hi c ultura li, legge c he dava maggiore importanza a questo 
tipo d i p rogetti. La parte teoric a d i questa legge fu idea ta nel
l'a rea del Maestrazgo e, d i c onseguenza , il c entro d i sviluppo 
d ivenne un foc ola io d i innovazione. Il Parc o Cultura le del 
Maestrazgo doveva fungere da sp ina dorsa le per l'amp io 
amb ito delle sue a ttività , offrendo un'immagine del turismo 
della reg ione basa ta sull'identità c ollettiva del territorio. Ec c o 
perc hè c onsideriamo d i c ruc ia le importanza assic ura re il va lo
re deg li e lementi p iù signific a tivi del pa trimonio na tura le e 
c ultura le del Maestrazgo. Il governo d 'Aragona e le quaranta -
tré munic ipa lità c he c ostituisc ono la reg ione, si sono impegna
te a garantire una serie d i investimenti annua li, e a mantenere
l'idea del territorio c on lo stesso marc hio e la stessa stra teg ia . 

- Considera re il Maestrazgo c ome strumento d i c onosc enza e 
d 'interp retazione del pa trimonio ha a iuta to a c rea re una rete 
d i interp retazione del pa trimonio. Questa rete, c ollega ta d iret
tamene c ol Parc o Cultura le del Maestrazgo, fu p romossa del 
Centro d i Sviluppo ma tenendo sempre c onto deg li interessi 
loc a li p romossi da c omuni o da a ltri enti soc ia li, assoc iazioni o 
fondazioni. Furono c rea ti nuovi c entri tematic i sulla storia , sulla
p ittura rupestre, sug li ord ini milita ri, sulle guerra c ivile e sulle 
guerre c a rliste, ma anc he c entri d 'interp retazione delle a ttività
ec onomic he trad iziona li, delle feste, dell'a rc hitet-tura trad izio-
na le e della p roduzione agric ola .
Sono stati creati anche centri per l'ambiente, centri di interpre-
tazione rura le e c entri d i pa leontolog ia ; questo impegno ha 
da to vita ad un'amp ia rete d i informazioni c ultura li c he hanno
mig liora to l'offerta turistic a del Maestrazgo.
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Europe Direc t vuole supporta re l'europeizzazione fornendo 
c onsulenza e risposte a lle domande in materia d i Unione 
Europea e c erc ando d i a rriva re a tutti i c ittad ini europei. Il 
CAIRE, a Molinos, offre numerosi servizi d 'informazione e a iuta il
Centro d i Sviluppo. In tutti i territori gestiti da l p rogramma LEA-
DER + sono sta ti c rea ti 360 posti d i lavoro tra quelli nuovi e 
quelli c onsolida ti.

11. - Il nuovo periodo del p rogramma LEADER sta per inizia re ma c on
alcune modifiche rispetto ai precedenti. Il 60% della popolazione dei 27
sta ti membri dell'Unione Europea vive in zone rura li c he rappresentano
il 90% del suo territorio: ec c o perc hè è d i vita le importanza lo sviluppo
rurale.
L'agricoltura e la silvicoltura rimangono le forme prevalenti di utilizzazio-
ne del suolo e di gestione delle risorse naturali nelle zone rurali della UE,
oltre a c ostituire un'importante p ia tta forma per la d iversific azione delle
attività economiche nelle comunità rurali. Il rafforzamento della politica
d i svilup p o rura le d e ll'UE è q uind i o rma i una p rio rità genera le
dell'Unione Europea .
I finanziamenti del p rogramma LEADER sono d ivenuti un importante
forma d i a iuto,  agg iungendosi a i tre p reesistenti, favorendo una gran-
de c ompetitività del settori agra rio e foresta le, il mig lioramento del-
l'amb iente, l'approc c io rura le, il mig lioramento della qua lità della vita
nelle zone rura li e la d iversific azione ec onomic a nelle c ampagne. Il
quarto asse, c hiamato LEADER, introduc e la possib ilità d i intervenire
sullo sviluppo rura le a livello loc a le. Un'a ltra c a ra tteristic a è la riduzione
della percentuale dei finanziamenti europei nei programmi di evoluzio-
ne rura le, dovuta , tra g li a ltri motivi, a ll'a lla rgamento della UE.
In questo c aso, esistono a ltri territori c he hanno b isogno d i magg iori
investimenti, il Governo spagnolo e il Governo d'Aragona, per esempio,
fornisc ono finanziamenti p iù c onsistenti,  assic urando c osì la c ontinuità
dei p rogetti.
Le priorità di base di questo periodo mirano al mantenimento di un per-
fetto c oord inamento c on le amministrazioni sta ta li per sviluppare sem-
pre p iù il settore turistic o nel Maestrazgo.
Attualmente il settore sta affrontando una piccola crisi a causa dell'an-
damento genera le dell'ec onomia . L'ob iettivo p iù importante insieme
a llo sviluppo delle va rie zone, è quello d i d imostra re c he, per lo svilup -
po sostenib ile dell'a rea del Maestrazgo, questo modello d i gestione
nec essita d i c ontinuità in futuro.
Vorrei c onc ludere fac endo qua lc he riflessione. Penso c he sia impor-
tante saper gestire i finanziamenti europei c he hanno da to a ll'a rea del
Maestrazgo innumerevoli opportunità e mi auguro che possa succede-
re lo stesso per i vostri territori.
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ritorio c he possiede un pa trimonio geolog ic o partic ola re ed 
una stra teg ia d i sviluppo supporta ta da  un p rogramma euro-
peo. Ad oggi, la rete include 30 geoparchi in dieci diversi paesi
dell'Unione. L'ob iettivo p rinc ipa le d i una c ooperazione nella 
rete è la p rotezione del pa trimonio geolog ic o e la p romozione
dello sviluppo sostenib ile nei territori seleziona ti. Nel g iugno 
2002, a Lesbo (Grecia), venne inaugurata l'apertura della Rete
Europea dei Geoparc hi, d i c ui il Geoparc o del Maestrazgo fu 
uno dei soci fondatori. Negli anni, questo progetto è diventato

sempre p iù forte c ontribuendo c osì a ll'a ffermazione 
del c onc etto d i Pa rc o Cultura le e della p rotezione del pa tri-
monio na tura le nel Maestrazgo. Per quanto riguarda la gestio-
ne, il Centro di Sviluppo collabora con esperti universitari e con
la fondazione DINOPOLIS. (un importante fonte di reddito nella
provinc ia d i Teruel c he è lega ta a i resti dei d inosauri)

- Agenda 21. Il Centro d i Sviluppo partec ipa a ttivamente, a 
fianc o della reg ione del Maestrazgo, a l p roc esso d i elabora -
zione dell'Agenda 21 loc a le grazie a l qua le l'a rea del 
Maestrazgo è sta ta inc lusa nel movimento g loba le per lo svi-
luppo sostenib ile. Il p iano d 'azione è na to in questi territori g ra -
zie a lla gente e a lle loro c hia re p rospettive future. Quella del 
Maestrazgo è una rea ltà  c a ra tterizza ta da i c amb iamenti del 
XX sec olo e c on questo p rogetto si vog liono mettere in g ioc
tutte le potenzia lità territoria li. Siamo c onsapevoli delle nostre 
debolezze ma sopra ttutto dei nostri punti d i forza : la qua lità 
del territorio, i nostri p rodotti e i nostri servizi. 
Coniugando il mig lioramento della qua lità della vita e il van-
tagg io delle nostre risorse na tura li, si c erc a d i c reare nuove 
possib ilità soc ioec onomic he per le generazioni future. Siamo 
c onsapevoli anc he c he la qua lità del nostro amb iente sia vul
nerabile, ed è una cosa su cui dobbiamo lavorare se vogliamo
c he d iventi il nostro futu-ro. L'ob iettivo quind i non è a ltro c he il
mig lioramento della qua lità della nostra vita .

- Il c entro a ragonese d 'informazione rura le europea (CAIRE), 
fonda to nel 1994, si trova a Molinos e appartiene a l Controllo 
Nazionale Geodetico delle informazioni europee. È il risultato di
un p rogramma informatic o del CEDEMATE, simile a l VIDEOTEX,
la rete telematica del Maestrazgo. La zona di azione del CAIRE
appartiene a l g ruppo delle a ree rura li a ragonesi. Da l 2005 
d ivenne membro della rete Europe Direc t nonc hé una delle 
393 antenne d istribuite in tutta Europa , 42 delle qua li in 
Spagna. Queste antenne d 'informazione fungono da interme-
diari, a livello locale, tra i cittadini e l'Unione Europea. L'iniziativa
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c lude c on l'esposizione d i a lc une motiva te c onsiderazioni persona li
rispetto a lle c ond izioni nec essarie perc hé ta li politic he possano essere
efficaci.
Tuttavia, prima di entrare nel vivo del tema, vorrei riproporre sottoforma
d i domanda la questione p roposta c ome tito lo, e c ioè se la PAC può
c ontribuire a mig liora re la qua lità della vita e d iversific a re l'ec onomia
rura le; e la risposta è positiva , innanzitutto perc hé lo ha g ià fa tto, e poi
perc hé PAC signific a ingenti investimenti c he vengono effettua li nelle
zone rura li. Tuttavia la sua effic ac ia d ipende da ll'emergere d i buoni
p rogetti in g rado d i a ttra rre ulteriore va lore agg iunto in queste reg ioni.
Se i fond i d isponib ili sono semplic emente "spesi", l'effic ac ia della politi-
c a sa rà anc ora p iù limita ta e la risposta a lla domanda p rec edente
sa rebbe nega tiva . Il ruolo delle istituzioni pubb lic he c ompetenti in
ma teria (tra i qua li inc lud iamo non solo le agenzie d i governo, ma
anche i centri informativi, i GAL, le associazioni e le ONG) è di mostrare
a i soggetti potenzia lmente interessa ti p rogetti esemp lific a tivi ed effic a -
c i, e c erc a re d i fa re in modo c he ta li p rogetti emergano in modo da
produrre va lore agg iunto per quelle ec onomie.

Sviluppo Rurale in Portogallo nel 2006
Al fine d i p resenta re il c aso portoghese, e per c onc ludere poi sull'effi-
c ac ia dei suoi risulta ti, illustriamo d i seguito a lc uni dei da ti forniti e ric a -
va ti da i rapporti uffic ia li del p rogramma AGRO1 del 2006. 
Nelle tabelle 1, 2 e 3 mostriamo i livelli di attuazione di tale programma
c ome emergono da i da ti uffic ia li.

Tabella 1 - a ttuazione AGRO - tota le 2000-06
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Le mie riflessioni sono le seguenti:
· L'a rea del Maestrazgo ha riac quista to la speranza d i avere un

futuro.
· La gestione deve essere onesta e meticolosa perché i finanzia-

menti a rrivano da llo Sta to.
. I p rotagonisti del p rogramma devono essere g li a ttori loc a li 

p iuttosto c he deg li esperti. 
· È molto importante c rea re un p rogetto c omune c on le ammi-

nistrazioni governa tive.
· Sbagliando s'impara, ecco perché è necessario innovare sem-

pre.
Conc ludo qui ringraziandovi per l'a ttenzione, spero c he la c onferenza
sia sta ta p iac evole per tutti e vi auguro tanta fortuna per il futuro. 
Grazie davvero per la vostra a ttenzione.

Prof. Ricardo Fereira
Ec onomia e Politic a Agra ria , Politec nic o d i Porta legre,
Coord ina tore Europe Direc t Alto Alentejo, Portoga llo

Il possibile contributo della PAC al miglioramento della qualità della
vita nelle aree rurali e alla diversificazione dell'economia. La situazione
in Portogallo
Al c entro d i questo p rogetto è il d iba ttito su quanto la politic a agric ola
comunitaria può contribuire a migliorare la qualità della vita nelle zone
rura li a ttra verso la p romozione e d iversific a zione d e ll'ec onomia .
L'ob iettivo d i questo a rtic olo non è d isc utere linee p rogrammatic he o
dotazione finanzia ria , ma p iuttosto d i sottolineare a lc uni aspetti delle
principali linee guida, la cui inclusione noi riteniamo essenziale, al fine di
rendere ta le politic a effic ac e.

Questo nostro intervento è d iviso in tre pa rti. Nella p rima, illustreremo
a lc uni aspetti d i quella c he è sta ta fin qui la politic a agric ola del
Portoga llo, ponendo in evidenza a lc uni fa ttori c hiave dei risulta ti otte-
nuti, con l'obiettivo di ricavarne alcuni elementi necessari al successo di
ta li politic he. Nella sec onda parte, p roporremo a lc uni esempi interes-
santi di aziende, che non sono state selezionate all'interno del progetto
finanzia to da lle Politic he d i Sviluppo Rura le (a lc une delle qua li sono
sta te c rea te solamente per rispondere ad una partic ola re a ttività ) ma
tra tutte quelle che sono state ritenute un buon esempio del tipo di pro-
getto funziona le a llo sviluppo rura le. Infine, ta le p resentazione si c on-
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sti da lla va lutazione uffic ia le, c he sono riassunti nelle tavole 4, 5 e 6. 

Tabella 4 - Risulta ti p rinc ipa li d i AGRO 

Le prime due righe della tabella 4 illustrano i risultati principali ottenuti in
seguito a ll'app lic azione d i questa politic a , c he in effetti c ontribuisc e
a lla p roduttività del lavoro e a l redd ito. E questi sono, a pa rer mio, g li
elementi primari dello sviluppo rurale. Non possiamo aspettarci sviluppo
senza c resc ita , ec c o perc hé d iventa fondamenta le identific a re e
sostenere p rogetti c he innesc hino un inc remento sostanzia le della p ro-
duttività. Un tasso di crescita annuo tra il 7 e l'8% suscita entusiasmo, poi-
c hé testimonia d i un quasi raddopp io deg li ob iettivi inizia li per queste
variabili. 

Inoltre è interessante osservare dalle cifre la crescita annua delle espor-
tazioni agricole del 4,4%, e il solo fatto che questo fosse considerato un
ob iettivo d i questo p rogramma è p iuttosto importante. Agli opera tori
ec onomic i del settore deve però a rriva re c hia ro il messagg io c he la
c ompetitività è a lla base dello sviluppo, e la c apac ità d i esportazione
ind ic a c on c hia rezza c he dovrebbe essere perseguita c ostantemente.
Inoltre, per favorire lo sviluppo d i una reg ione partic ola re, dobb iamo
essere c apac i d i p rodurre ric c hezza in quella reg ione, il c he signific a
c he essa deve essere in grado d i vendere fuori da i suoi c onfini. Le
cifreottenute non sono tuttavia molto incoraggianti, specialmente se le
c onfrontiamo c on la c resc ita delle esportazioni d i tutta l'ec onomia .
Forse in questo caso la politica avrebbe potuto mirare ad uno sviluppo
p iù inc isivo. 
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Tabella 2 - a ttuazione AGRO; Asse 1 - 2000-06

Tabella 3 - a ttuazione AGRO; Asse 2  2000-06

Da lle c ifre si possono ric avare tre c onc etti p rinc ipa li. Innanzitutto notia -
mo c ome le c ifre p rogrammate siano sta te poi stanzia te, il c he signifi-
c a c he i p rogetti sono sta ti p resenta ti, e g ià questo da to d i per sé è un
indicatore significativo del successo. Tuttavia, notiamo anche, che vi è
un d iva rio notevole tra le c ifre delle c olonne Presunto e Attua to.
Sebbene possiamo attenderci che queste differenze si riducano per via
dei progetti iniziati ma non ancora conclusi alla data della raccolta dei
da ti, la perc entua le d i quelli a ttua ti è p iuttosto bassa , e pertanto ta li
livelli d i a ttuazione sollevano seri dubb i sull'effic ac ia d i questa politic a .
La terza conclusione che possiamo trarre dalle cifre è l'assenza di diffe-
renze sostanzia li nei livelli d i a ttuazione tra i due assi. 
Dovremmo però a ltresì osservare i p rinc ipa li ind ic a tori dei risulta ti p revi-
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investimenti. Anc he questo d iventa un segno nega tivo dell'effic ac ia d i
questo p rogramma. Allo stesso tempo dobb iamo sotto lineare le riper-
cussioni rilevanti sull'occupazione, dato che l'aumento dei posti di lavo-
ro, spec ia lmente per i g iovani, risulta anc ora p iù vita le per lo sviluppo
rura le. In rapporto a questa questione risulta evidente c ome il numero
dei g iovani imprend itori agric oli insed ia ti sia inferiore a lle aspetta tive.
Rileviamo altresì come quel numero (che come vediamo è basso) risul-
ta inc oragg iante se c onfronta to c on i benefic ia ri d i indennità d i c essa-
zione. L'unic a lettura possib ile è c he il numero d i agric oltori p iù anziani
che cessano la loro attività produttiva è molto più basso delle aspetta-
tive. 
Ta le d isc repanza è c hia ramente p iù amp ia se c onfrontiamo il numero
d i imprend itori c he c essano l'a ttività rispetto a i nuovi g iovani imprend i-
tori. Quello del rinnovamento deg li imprend itori agric oli d iventa evi-
dentemente un problema strutturale nei confronti del quale il program-
ma non mostra efficacia, mentre la questione è di primaria importanza
e deve essere a ffronta ta d i petto da i politic i, e c ioè è nec essario intro-
durre nel settore agra rio manager p iù g iovani e meglio p repa ra ti.

Tabella 6 - Asse 2 -  Risulta ti p rinc ipa li
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Tabella 5 - Asse1 - Risulta ti p rinc ipa li

Secondo i risultati presentati nella tabella 5, la prima riga potrebbe risul-
tare la più interessante. Dal raffronto tra l'incremento del prodotto nelle
unità assistite e l'incremento del prodotto nel settore, ricaviamo un qua-
d ro c hia ro dell'effic ac ia della politic a . 
Sebbene questi va lori siano indubb iamente positivi, e questo signific a
che la politica di sviluppo rurale funziona, tuttavia non sono molto alti e
dunque sorgono dubb i c irc a i rea li risulta ti della politic a stessa . 
Una sec onda questione c he desidero porre a lla vostra a ttenzione è il
fa tto c he misure hanno finito c ol ragg iungere va lori p iù bassi d i quelli
a ttesi in orig ine, in partic ola r modo per quanto rigua rda i livelli degli
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dag li investimenti), g li investimenti in infrastrutture, e il numero d i istitu-
zioni spec ia lizza te mostrano va lori inferiori rispetto ag li ob iettivi p refissa-
ti, e questo potrebbe essere letto c ome un ec c essivo assorb imento d i
fond i per la voc e sa la ri doc enti. 
Riassumendo questa parte, possiamo a ffermare c he SI, da un la to, le
politiche di sviluppo rurale hanno dato un notevole contributo al miglio-
ramento delle condizioni di vita delle economie rurali portoghesi; tutta-
via , da ll'a ltro la to, dobb iamo nota re c he rimane moltissimo da fa re. Lo
sviluppo deriva da lla c resc ita ; possiamo d isc utere su c ome c onservare
il pa trimonio c ultura le, le trad izioni, l'amb iente, la gastronomia e c osì
via , ma nulla d i tutto questo and rà a buon fine se non generiamo quel
redd ito c he assic urerà a lle persone c he non vog liono trasferirsi in c ittà
dei livelli d i vita ac c ettab ili. Di c onseguenza , un'a ttenzione spec ia le
merita il lavoro d i ric erc a d i buoni p rogetti c he p roduc ano va lore
aggiunto alle regioni rurali e prevedano la possibilità di esportare le spe-
c ific ità reg iona li (sfruttando il pa trimonio c ultura le, le trad izioni e c osì
via).
Si evidenzia c on c hia rezza il ruolo c he devono svolgere i p rogettisti, i
centri di informazione, le associazioni e altre istituzioni, cioè stimolare l'e-
mergere d i p rogetti c he possano genera re va lore agg iunto in modo
permanente. E questo può e dovrebbe essere ottenuto non solo ela -
borando buone politic he ma anc he d iffondendo le buone p ra tic he e
inc oragg iando l'aggregazione tra soggetti a ttivi. 

Progetti validi: a lcuni casi.
Poic hé il tema d i app rofond imento è in c he modo la Politic a Agric ola
Comunita ria c ontribuisc e a mig liora re la qua lità della vita nelle zone
rura li e a d iversific a re l'ec onomia , ho ritenuto utile p resenta rvi a lc uni
esemp i c onc reti d i p rogetti c he persona lmente ritengo interessanti, e
c he dovrebbero essere rep lic a ti. Nel p repara re la selezione non mi
sono c onc entra to sul modo nel qua le i finanziamenti sono sta ti imp ie-
ga ti, a lc uni d i questi per esempio hanno ric evuto finanziamenti mira ti
solo a ll'ac quisto d i a ttrezza ture spec ia li; quind i non importa c ome que-
ste soc ietà hanno speso i finanziamenti pubb lic i nel dettag lio, ma
dovremmo p iuttosto rivolgerc i a l loro c ore business e c ap ire in c he
modo aziende c on a ttività simili possono riusc ire nell'ob iettivo del
mig lioramento della qua lità della vita d iversific ando l'ec onomia . 

Quizcamp
Il p rimo esempio è quello della Quizc amp, una soc ietà c he p roduc e e
vende prodotti agro-alimentari rendendoli più attraenti, riuscendo dun-
que nell'ob iettivo d i ottenere un va lore agg iunto p iù a lto da p rodotti
agric oli trad iziona li. Ved iamo c osa d ic ono d i sé stessi sul loro sito web :
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Questo Asse si occupa in massima parte di capitale umano e di forma-
zione p rofessiona le, e d a lle c ifre emergono d ue a sp etti d iversi.
Innanzitutto osserviamo c he il numero d i apprend isti c oinvolti da l p ro-
gramma è signific a tivo, spec ia lmente laddove la tabella c i d ic e c he
nel 2006 si ragg iungeva quasi il 71% d i potenzia li apprend isti c he bene-
fic iavano d i un qua lc he tipo d i formazione. Si tra tta d i un risulta to c ru-
c ia le, seguito poi per importanza da lla perc entua le d i donne c oinvol-
te, c he nel lungo periodo assumeranno un ruolo fondamenta le per lo
sviluppo d i una soc ietà rura le mig liore.
Tuttavia , il c oinvolg imento deg li opera tori nella formazione deve esse-
re reale, non deve limitarsi a tenerli occupati, e vi è dunque un grande
impegno a ffinc hè ta li c orsi siano, e lo sa ranno, d i livello adeguato e
pertinenti a i b isogni delle soc ietà rura li in via d i sviluppo. È inoltre c en-
trale che i progetti finanziati non attivino solamente i corsi, ma che crei-
no c ond izioni stab ili perc hé in futuro ta li c orsi possano esistere ind ipen-
dentemente da i fond i c omunita ri. Parte dei da ti illustra ti nella tabella 6
sollevano interrogativi in merito a tali misure, se sono efficaci o se hanno
solo p rodotto l'ennesimo c orso d i formazione; e p iù p rec isamente, l'o-
rientamento in favore dell'amb iente (c he risa lta da l numero dei c orsi e
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tipo d i p rodotto per il qua le il c onsumatore fina le è d isposto a pagare
un p rezzo a lto a l pezzo.
Sono anche interessanti per la loro strategia di internazionalizzazione; al
momento sono p resenti in Maroc c o e Tunisia . Hanno ric evuto molti
p remi per i risulta ti ragg iunti: SME Exc ellenc e nel '98, '99, 2000 e 2001,
Innova tion in Agro-Industry 2003, Export Osc ar assegna to loro da lla
Camera d i Commerc io franc o-portoghese, e SME Innova tion COTEC-
BPI 2007.
Ma l'aspetto più interessante in rapporto allo sviluppo rurale sta nel fatto
c he hanno loc a lizza to le loro unità p roduttive a ll'interno delle reg ioni
con un altissimo potenziale produttivo di frutta. In questo modo la socie-
tà non solo si assicura le forniture per le proprie linee produttive, ma ali-
menta anche un alto potenziale di sviluppo per quel settore nella regio-
ne. Ulteriori informazioni possono essere ric ava te sul loro sito web ,
www.frulact.pt

Incopil
Produc e essenzia lmente c ond imenti. Il loro p rodotto leader è la papri-
c a essic c a ta in polvere, per la qua le è d iventa ta azienda d i riferimen-
to sul mercato. La sua storia è interessante perchè questa società viene
fonda ta unific ando l'impegno d i qua ttord ic i p roduttori, c he erano
prima concorrenti, per rispondere alla crescente competitività dei mer-
cati. 
Il suc c esso è in questo c aso c hia ramente dovuto a ll'unione d i d iversi
vec c hi p roduttori c he erano troppo p ic c oli per essere c ompetitivi da
soli sul merc a to. Ed il loro esempio c i mostra uno degli e lementi c hiave
perché le aree rurali abbiano successo, poiché nella maggior parte dei
c asi vi sono tropp i p ic c oli p roduttori c he non hanno le forze suffic ienti
per essere c onc orrenzia li. La Inc op il invec e testimonia c ome la soluzio-
ne può risiedere nella c apac ità dei p roduttori d i assoc ia rsi e p romuo-
vere nuovi marc hi, invec e d i lotta re c iasc uno per a ffermare il p roprio.
Per ulteriori informazioni rimand iamo a l loro sito web : www.gastrono-
mias.com/incopil/empresa.html

Mora fluviarum
Il Fluvia rum è un nuovo c onc etto; si tra tta d i un ac quario c he mostra i
d iversi hab ita t esistenti lungo tutto il c orso d i un fiume. Mora è un pae-
sino nell'Alentejo, in Portoga llo, dove è sta to p resenta ta questa nuova
idea c on la c reazione del Fluvia rum su un c lassic o fiume iberic o, il
Guadiana.
Ec c o l'ottima p resentazione c he loro stessi p ropongono: "Benvenuti!
Mora Fluvia rio vi invita ad una g ita su un tip ic o fiume iberic o. Ved rete
hab ita t d ifferenti e g li esseri viventi c he li ab itano. Conosc erete spec ie
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"La missione di Quizcamp è di assicurare ai suoi clienti una migliore qua-
lità della vita , offrendo p rodotti a limenta ri sic uri, p rodotti nelle c ampa-
gne e nel rispetto deg li standa rd p iù severi d i sic urezza a limenta re,
offrendo anche esperienze dirette associate ad attività ludiche ed edu-
cative".
Questa soc ietà dunque non solo offre p rodotti d iversi ma p resta molta
a ttenzione a lla loro c ommerc ia lizzazione, c on c ollegamenti c on le
catene di negozi che vendono prodotti gastronomici di nicchia. Inoltre,
p resentano un nuovo c onc etto d i 'mini-ga rden' c he sp iegano c ome
segue: "un sistema d i vasi modula ri c he c onsentono, a tutti e ovunque,
una c oltivazione intensiva d i p iante ornamenta li, a romatic he, fiori, p ic -
c oli frutti, e c osì via ( ). Avreste ma i immagina to d i poter c onsumare la
vostra c olazione rac c og liendo le fragole sul ba lc one? O d i ric evere i
vostri amic i nel sogg iorno c on le pa reti c operte d i fiori d i inc omparab i-
le p rofumo ed effetto dec ora tivo unic o?".  
La p resentazione del p rodotto lasc ia intendere c he è mira to a c lienti
c ittad ini, c he sono d isponib ili a pagare un p rezzo p iù a lto per un siste-
ma d i vasi da lla c onc ezione semplic e e per i semi. Si tra tta d i un c aso
interessante, c he c i insegna una lezione c hia ra : lo sviluppo può p ren-
dere avvio da prodotti comuni e tradizionali ma visti da un'ottica diver-
sa , c on l'ob iettivo d i trovare beni per il qua le il merc a to è d isposto a
pagare. Ulteriori informazioni possono essere reperite sul loro sito web :
www.quizcamp.com 

Granfer
È un grosso imp ianto c he, tra le a ltre c ose, si oc c upa d i trasformazione
e imballaggio di frutta per la distribuzione. Negli ultimi 3 anni, la società
ha ammoderna to le sue linee p roduttive per rispondere ag li standard
internaziona li p iù eleva ti. La ristrutturazione ha riguarda to mac c hinari,
linee d i p roduzione e sistemi d i refrigerazione.
Ho p resenta to questo c aso perc hé c i evidenzia la nec essità d i mante-
nere nella reg ione servizi c on va lore agg iunto, oltre a lla p roduzione
agric ola d i per sé. Inoltre, il loro impegno a l ragg iung imento deg li stan-
dard qua lita tivi p iù eleva ti imp lic a la nec essità d i risulta re c ompetitivi.
Per ottenere un rea le sviluppo delle zone rura li dobb iamo promuovere
progetti d i questo tipo, c he p revedano fasi p roduttive ad a lto va lore
aggiunto, e che portino ad un loro radicamento in quelle zone. Ulteriori
informazioni possono essere trova te sul loro sito web , www.granfer.p t

Frulact
È un'azienda d i p roduzione a limenta re, spec ia lizza ta nella c ombinazio-
ne della frutta c on i deriva ti del la tte e dunque, per esempio, yogurt
c operti da uno stra to d i marmella ta e c onfeziona ti singola rmente, un
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smo rura le può porta re effetti positivi sullo sviluppo rura le solo se sa rà
abbastanza c ompetitiva da a ttira re c lienti nell'a rea . E sapp iamo c he
molti non lo sono; 
- dovrebbero esserci dimensioni minime. Nella maggior parte dei

c asi, nel c aso del turismo rura le, un'azienda non sarà redd itizia
se non avrà una c erta d imensione, e se non è redd itizia non 
sa rà una leva d i sviluppo. Non possiamo a ttenderc i c he una 
struttura turistic a c on sole 4 stanze sopravviva , né c he uno svi-
luppo florido scaturisca quando l'attività sia gestita da una sola
persone c he p roduc e marmella te e a lle stesso tempo debba 
sta re sul merc a to per venderle;

- le partnership sono fondamentali. Nella maggior parte dei casi,
i produttori lavorano da soli, ma è necessario raggiungere delle
dimensioni che sfruttino al massimo le potenzialità delle regioni.
In molti c asi l'unic o modo per penetra re in a lc uni merc a ti è 
avere un gruppo d i p roduttori assoc ia ti. Invec e d i c ompetere,
è possib ile tra rre tutti dei vantagg i, se è possib ile e si riesc e a 
collaborare.

Le persone sono la base
Le a ree rura li non sono spazio, c ampagna o trad izione, sono le perso-
ne che le abitano. E dunque lo sviluppo rurale deve essere pensato per
le persone, e contare sulle persone. L'unica soluzione per far sviluppare
una regione è trovare dei vantaggi competitivi ed esplorarli. E a tal fine
è vita le avere g iovani motiva ti e p repa ra ti. È essenzia le anc he un
ampio rinnovamento dei manager delle aziende agricole, poiché nella
maggior parte dei c asi non abb iamo manager ma solo p roprieta ri, e
dunque vi è b isogno d i un c erto numero d i queste figure p rofessiona li
con laurea universitaria. Ma, cosa forse più importante, che sia di men-
talità aperta, poiché devono essere capaci di cercare costantemente
mod i per aumenta re la c ompetitività delle loro unità p roduttive. E l'uni-
c o modo per avere suc c esso in ta l senso è non limita rsi a p rodurre un
c erto p rodotto o a c onformarsi ad una c erta tec nic a solo perc hé si è
sempre fa tto c osì. I g iovani dovrebbero avere l'opportunità d i lasc ia re
le p roprie reg ioni d 'orig ine per visita re a ltre a ree o nazioni per un c erto
periodo d i tempo. Si impara sempre qua lc osa da ll'esposizione ad a ltre
culture.
La formazione è elemento c ruc ia le, e non solo quella sc olastic a ma
una formazione c ostante e perenne. Rimane il fa tto c he le autorità
devono opera re un'a ttenta selezione dei p rogrammi d i formazione.
Infa tti formatori c he organizzano c orsi solamente per p resenta re sta ti-
stic he positive sulle frequenze non sono solo inutili ma hanno anc he un
effetto nega tivo sull'ac c ettazione genera le del b isogno d i una forma-
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c he sono sc omparse da i nostri fiumi ".
Sebbene sia sta to finanzia to c on politic he d i sviluppo reg iona le e non
d i sviluppo rura le, rimane un ottimo esempio d i c ome un unic o p roget-
to possa avere un effetto signific a tivo sull'intera reg ione. Alla fine del
p rimo anno d i a ttività , il Fluvia rum aveva tota lizza to 210.000 visita tori, e
c onsidera to c he la popolazione della reg ione è d i soli 5.797 ab itanti
(sec ondo un c ensimento del 2001), d iventa evidente le c onseguenze
enormi c he il p rogetto ha sul paesino. 
Quest'esempio c i mostra c ome i c omuni e le a ltre autorità loc a li o
reg iona li possono svolgere un ruolo importante p romuovendo p rogetti
mira ti c on un effetto p revisto e amp io.
Per ulteriori informazioni rimand iamo a l loro sito web : www.fluvia riomo-
ra .p t Non solo il sito web , ma il posto merita davvero una visita . 

Commenti
Per c onc ludere vorrei p roporre qua lc he c ommento persona le su punti
c he ritengo dovrebbero essere tenuti p resenti quando si a ffronta il
tema dello viluppo rura le. Ma vorrei anc ora una volta sottolineare c he
si tratta solo di commenti personali, non prescrizioni ma spunti di discus-
sione. 

Tradizione, storia e patrimonio culturale devono essere valorizzati MA
Quando si pa rla d i sviluppo rura le, vi sono a lc une parole c hiave c he
vengono costantemente ripetute: patrimonio culturale, tradizione, pro-
dotti tipici, gastronomia, turismo rurale e così via, e questo non accade
solo in Sic ilia o Alentejo, ma ovunque. Tuttavia , a pa rer mio, sebbene
dobb iamo imparare a tra rre vantaggi da lla trad izione, dobb iamo
andare oltre. Le persone non guadagnano abbastanza con i lavori arti-
g iana li, le marmella te o i funghi, nonostante possano esserc i ottimi
esempi di promozione delle loro attività in settori simili. Comunque que-
sto non è un elemento  fondamenta le per tenere i nostri g iovani nelle
regioni. Quando parliamo di sviluppo rurale dobbiamo tener conto del
b isogno d i porta re avanti p rogetti c he porteranno ric c hezza nella
regione, sufficienti a pagare salari adeguati perché le persone vi riman-
gano.
Per quanto rigua rda la c ompetitività , b isogna tener c onto d i a ltri fa tto-
ri:
- il turismo rura le deve guadagnare in p rofessiona lità . Non possiamo
aspetta rc i effetti degni d i nota da strutture turistic he c he non siano suf-
fic ientemente p rofessiona li per vinc ere la sfida della c ompetitività . Il
turismo è un'a ttività imprend itoria le c ome tante a ltre, lo stesso va le per
il turismo rura le, perc hé sebbene sia venduto c on l'immagine d i un
ambiente familia re, il c liente si aspetta un servizio d i buon livello. Il turi-
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sa rio porta re qui p iù fond i; non possiamo basare lo sviluppo d i
una reg ione su p rogetti c he si c onc entrano p rinc ipa lmente sui
mercati locali. I progetti che contribuiranno maggiormente allo
sviluppo sono quelli c he riesc ono a vendere i p rodotti d i una 
reg ione c he si basano sui suoi vantagg i c ompara tivi. Non solo
perc hè in quel modo la ric c hezza viene porta ta a ll'interno ma
anc he perc hé vendere a ll'esterno è il modo per d iventa re p iù
effic ac i nella gestione. Per esempio, il vantagg io d i avere un 
formaggio sic iliano c ertific a to c on la denominazione d 'orig ine
protetta p roc ura solo un p ic c olo vantagg io se viene venduto 
solo a Pa lermo. Gli ab itanti d i Pa lermo sanno g ià c he quel for-
maggio viene da lla Sic ilia . Dunque la c ertific azione lì non è 
molto efficace. Ma quel formaggio si venderebbe bene a New
York e Londra, dove la certificazione sarà un valore aggiunto e
si potrà imporre un p rezzo d i vend ita p iù a lto.

L'Ambiente sarà un fattore chiave
La questione amb ienta le è p iù c omplessa della sola p revenzione del-
l'inquinamento, e potrebbe essere perc ep ita c ome un a tteggiamento
c onserva tore nello sfruttamento del territorio. Il tema c omprende la
c onservazione delle spec ie (in partic ola r modo quelle autoc tone), la
p rotezione deg li spazi c on una p ianific azione amb ienta le molto a tten-
ta , e la sa lvaguard ia del pa trimonio c ultura le, tutti fa ttori c he non
dovrebbero essere p resi in c onsiderazione solo perc hé mandano un
messagg io politic o qua lific ante. Sono azioni c he dovrebbero essere
porta te avanti per mantenere i vantagg i delle a ree rura li. Le reg ioni e
le a ree sono d iverse tra loro, ma se tentiamo d i genera lizza re ved remo
c he i vantagg i c ompara tivi vertono essenzia lmente sulle questioni
amb ienta li. Se vog liamo tra rre p rofitto da ta li vantaggi dobb iamo p re-
servarle.L'amb iente c i offre un insieme d i a ttra ttive p iac evoli c he pos-
sono essere esp lora te, e lo sviluppo rura le dovrebbe punta re a render-
le redd itizie ed esportab ili. Ma oltre a questo, esso c i offre molti mod i
nuovi di generare ricchezza da elementi che non sono mai stati presi in
c onsiderazione, e il turismo rura le, il tema del c ibo d i qua lità , o la que-
stione energetic a sono solo a lc uni d i loro, mentre se ne possono trova-
re altri. Ma soprattutto dobbiamo comprendere che viviamo nei luoghi
in c ui a ltri vorranno trasc orrere la p ropria pensione o le p roprie vac an-
ze, e c i sa rà una rag ione se lo desiderano. Dobb iamo solo imparare
c ome tra rre vantagg io da l fa tto d i vivere in a ree p rivileg ia te, ed esser-
ne felic i. 
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zione permanente. 

Imprenditorialità, Innovazione, Capacità di collaborare: elementi chia-
ve da incoraggiare.
Alla fine dei c onti l'ob iettivo è la ric erc a d i aziende sane e moderne. Il
mondo diventa sempre più piccolo e tutti sono più esposti alla concor-
renza . E le a ree rura li non si svilupperanno grazie a dec isioni o p rogetti
pensa ti da lle autorità , ma lo sviluppo deve essere a limenta to da per-
sone moderne c he abb iano la c apac ità d i trovare nuovi mod i d i fa re
impresa.

Economia: elemento fondamentale
È evidente che sviluppo è un concetto molto più ampio di crescita, ma
non dobbiamo dimenticare che questa include quello. Quando ascol-
tiamo d isc orsi sullo sviluppo rura le, il p iù delle volte notiamo c he l'ac -
c ento è posto sulla c onservazione delle trad izioni e su temi simili. In
genera le c onc etti p iù p rettamente ec onomic i qua li p rofitto o c onc or-
renza non sono molto sottolineati. Ma non vi sarà sviluppo se non si crea
ricchezza. Alla base dello sviluppo vi sono condizioni opportune perché
gli ab itanti d i una reg ione non emigrino, e lasc iando da parte ogni
ac c enno a lla politic a , dobb iamo a ffermare c on c hia rezza c he Profitto
non è solo una pa rola !!!! È essenzia le.
Con riferimento a i c onc etti d i p roduttività e c ompetitività , dovrebbe
essere da ta p riorità a i p rogetti c he mirano a :
- Trovare vantagg i reg iona li c ompara tivi. Per ragg iungere lo svi-

luppo non dobb iamo solamente tenere d 'oc c hio le nuove 
aziende, o c onc entra re l'a ttenzione solo sulle spec ific ità reg io-
na li. Dobb iamo p iuttosto trova re il modo perc hé g li opera tori 
loc a li traggano p rofitto da quei vantagg i reg iona li c ompara ti-
vi. Se una reg ione è famosa per un tipo d i formaggio spec ia le
a llora esso deve essere p rotetto trovando la maniera d i utiliz-
za rlo per genera re ric c hezza .

- Produttività; competitività. I progetti di sviluppo rurale non poss-
ono solo essere esemp i interessanti d i p ic c oli p rogetti p ilota . 
Dobb iamo introdurre il c onc etto d i c ompetitività in modo per
manente. L'ob iettivo c he perseguiamo è d i trovare mod i per 
sviluppa re le a ree rura li in modo sostenib ile, il c he signific a c he
ta li p rogetti devono essere sganc ia ti da qua lsiasi finanziamen-
to dopo l'a ttuazione. Se lavora te a p rogetti c he non sono in 
grado d i sopravvivere senza finanziamenti pubb lic i, a llora si 
tra tta d i p rogetti c he sprec ano semplic emente il denaro dei 
c ontribuenti e non generano sviluppo.

- Sopra ttutto: Esportazioni. Perc hé una reg ione c resc a è nec es-
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d imensione med ia d i 2,15 ha , c he c oprono il 65,5% della UAA). Circ a 3
milioni delle aziende c he c oprono p ressappoc o il 30% delle terre c olti-
vab ili vengono c onsidera te solo d i sussistenza .

Gra fic o del numero d i aziende agric ole, della superfic ie med ia e della quote
della UAA tota le

Altre cifre di riferimento per la descrizione della Romania rurale eviden-
ziano c ome il 30% del territorio sia c operto da montagne, mentre le
Zone Svantagg ia te c ostituisc ono il 12% del territorio, per un tota le dun-
que del 42% d i ZS c he c oprono il 34,5% della UAA. Inoltre, la Romania
ha un amb iente na tura le ric c o e un'a lta b iod iversità , se inc lud iamo i
Monti Carpazi, la Riserva della Biosfera del Delta del Danubio e 300.000
ha d i foresta verg ine. Il 47% c irc a del territorio naziona le è c operto da
ecosistemi naturali e seminaturali, e circa 2,4 milioni di ha delle praterie
semina tura li è c lassific a to ad Alto Va lore Na tura le.
La popolazione delle zone rurali ha una densità piuttosto bassa e si con-
fronta c on infrastrutture d i sc arsa qua lità (la rete id ric a ragg iunge solo
un terzo della popolazione, un dec imo della popolazione è c ollega ta
a l sistema fogna rio e solo il 10% delle strade ragg iunge uno standard
adegua to). Anc he le infrastrutture soc ia li d i base sono notevolmente
meno sviluppate che nelle aree urbane, comprese l'assistenza sanitaria
e l'istruzione. L'economia rurale dipende fortemente da agricoltura e sil-
vic oltura , c on uno sc arso sviluppo d i a ttività a lterna tive e redd iti p iù
bassi che nelle zone urbane. Gli ultimi tre paragrafi sono il risultato di un
opusc oletto sul Programma d i sviluppo naziona le rumeno pubb lic a to
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Miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e diversificazio-
ne dell'economia rurale in Romania
Se teniamo c onto del c ap ita le na tura le e del c orso lungo il qua le si è
mosso il suo sviluppo ec onomic o nella storia rec ente (a lmeno nell'ulti-
mo sec olo), d iventa evidente c ome la Romania abb ia una c hia ra
voc azione agric ola . Durante il quarantennio da l 1848 a l 1991, ta le
vocazione è stata utilizzata in modo industriale, in un'economia centra-
lizza ta , mentre era in c orso un ina rrestab ile degrado della situazione
genera le delle c omunità rura li. L'agric oltura d ivenne inoltre un lavoro
'sporc o' ac c etta to da c oloro i qua li non riusc ivano a trova re oc c upa-
zione in altri settori economici. Il crescente e diffuso decadimento delle
c ond izioni d i vita , c ausa to da l manc a to adeguamento delle infrastrut-
ture, dei servizi fondamenta li e dell'istruzione, ha c ondotto ad un avvio
rita rda to (o nuovo avvio) dell'agric oltura a c onduzione familia re e ad
un c onsolidamento delle aziende agric ole dopo il 1990. Questi c enni
storici spiegano in qualche misura lo stato attuale della Romania rurale
c he entra a fa r pa rte della PAC. 

Per quanto c onc erne le a ree rura li desidero sotto lineare una serie d i
caratteristiche che aiuteranno il lettore a comprendere le sfide descrit-
te in quest'a rtic olo. Tra g li sta ti d i rec ente adesione la Romania è il
sec ondo d i in termini d i estensione (6% del territorio UE) e il suo PIL rap-
p resenta meno dell'1% del PIL tota le dell'Unione Europea . Le a ree rura -
li c oprono l'87,1% del territorio naziona le (pa ragona to a ll'80% in amb ito
UE) e il 45,1% delle popolazione ab ita in ta li a ree. 

Sec ondo le sta tistic he, il 32% della popolazione a ttiva è imp iega ta in
agricoltura e silvicoltura e il settore produce il 12,1% del PIL e il 13,6% del
va lore aggiunto lordo. La p roduttività è molto bassa (il rapporto lavo-
ro/ terra è ugua le a 63 AWU o ULU/ 100 ha) e la b ilanc ia c ommerc ia le
della p roduzione agric ola è anc ora d i segno nega tivo e in c ontinua
dec resc ita (1,3 milia rd i d i Euro nel 2005). 

Le aziende agric ole rumene sono essenzia lmente d i due d imensioni
(anche relativamente opposte): poche realtà con un'identità giuridica,
per lo p iù grand i aziende c ommerc ia li (18.263 c on una med ia d i 269ha ,
c he c opre il 34,5% della UAA), e un numero a ltissimo d i aziende ind ivi-
dua li, per lo p iù d i sussistenza o d i semisussistenza (4.121.247, c on una
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interventi essenzia li c ita ti ammonta a p iù d i due milia rd i d i Euro per l'in-
tero periodo d i p rogrammazione, d ivisi in tre qua rti a lle infrastrutture e
un qua rto a l turismo.

La d iversific azione delle a ttività ec onomic he rura li viene anc he finan-
ziata attraverso un sostegno temporaneo alle aziende agricole di semi-
sussistenza e per mezzo della misura c he si oc c upa d i formazione p ro-
fessiona le, azioni informative e d iffusione della c onosc enza .
Sebbene vi sia bisogno ancora di molti investimenti , nel periodo di pre-
adesione il Programma SAPARD ha sortito un effetto positivo da l punto
di vista sociale ed economico attraverso la misura sulla diversificazione
in attività non-agricole. Conformemente alla Relazione di Monitoraggio
del marzo 2007, 337 p rogetti su 1.112 appa lta ti nell'amb ito d i questa
misura c on una dotazione d i 73,7 milioni d i Euro sono sta ti porta ti a ter-
mine, ed hanno c rea to e mantenuto 1.011 posti d i lavoro. Si stima inol-
tre c he p rima della fine del periodo d i fina lizzazione per il resto dei p ro-
getti verranno c rea ti e mantenuti a ltri 3.336 nuovi posti d i lavoro.

La Misura 3.4 del programma SAPARD, 'Sviluppo e diversificazione delle
attività economiche generatrici di attività multiple e di redditi alternati-
vi', ha finanzia to g li investimenti sul turismo rura le e d i a ltro tipo, qua le
equestre, montano ec c ., e ta li tip i d i investimenti hanno rappresenta to
la fetta maggiore in questa misura. La Relazione di Monitoraggio redat-
ta a marzo mostra c he nel periodo agosto 2002 settembre 2006, sono
sta ti appa lta ti 727 p rogetti in base a lla sotto-misura sul turismo per un
va lore approssimativo d i 64 milioni d i Euro 121 dei qua li sono sta ti por-
tati a termine. Considerando il totale dei progetti appaltati si sono rica-
va ti approssimativamente 13.000 posti letto e i p rogetti porta ti a termi-
ni hanno c rea to c irc a 726 nuovi posti. 
La dotazione finanziaria per la creazione e lo sviluppo di micro-imprese
nelle reg ioni rura li a ttraverso il p rogramma naziona le è destina ta a
sostenere c irc a 10.000 imprese entro il 2013, c on la c reazione d i 30.000
posti.

Questo avrà come conseguenza una crescita di circa il 2% del tasso di
occupazione nei settori secondario e terziario, solo grazie a questo tipo
di sostegno. Inoltre, gli incentivi alle attività turistiche mirano ad aggiun-
gere un 2,52% di crescita del tasso di occupazione creando altri 40.000
posti con un numero di 7,5 milioni di turisti attesi. Naturalmente, quando
parliamo di attività turistiche pensate per le regioni rurali dobbiamo poi
effettuare una divisione per tipologia, includendo l'agriturismo, il turismo
rura le e del tempo libero.
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sul sito web del DG Agricoltura, e che illustra come l'economia rurale sia
dominata da un'agricoltura e silvicoltura sottosviluppate. Il programma
prevede misure specifiche di sostegno in conformità all'Asse 1 che mira
a mig liora re la gestione d i agric oltura e silvic oltura , ad inc rementa re la
competitività per mezzo di investimenti mirati alle aziende agricole, e a
ristruttura re e ammodernare i p roc essi d i trasformazione e c ommerc ia -
lizzazione dei p rodotti ric ava ti da i due settori. Se ana lizziamo lo sta to
a ttua le del c omparto, l'Asse 1 svolge un ruolo c hiave nel genera re
c ambiamenti struttura li a ttesi per a iuta re g li agric oltori e g li opera tori
della silvic oltura ad a ffronta re, insieme c on c oloro c he si oc c upano d i
trasformare i p rodotti agro-a limenta ri, la c onc orrenza del merc a to
comune.

Come detto p rima, la magg ior pa rte deg li investimenti per la moder-
nizzazione, in spec ia l modo quando i risulta ti della p roduzione agric ola
sono ben a l d i sotto della med ia c omunita ria , avranno c ome ob iettivo
quello d i intensific a re la p roduzione, ma potranno c ausa re un aumen-
to della p ressione sull'amb iente a med io e lungo termine. Inoltre, uno
sviluppo squilib ra to (a ttraverso g li investimenti) può amp lia re il d iva rio
tra le due d imensioni d i aziende e d isinc entiva re g li agric oltori c he
vog liono c ontinuare su p ic c ola sc a la . Questo possib ile e ma laugura to
esito avrebbe conseguenze sociali importanti, con l'abbandono dell'a-
gric oltura c on effetti anc he sulla c onservazione dell'amb iente, ma
demotiverebbe anc he i g iovani da l rimanere o tornare a i loro paesi.
Permane tuttavia la 'speranza' precisa che la forza  lavoro disponibile si
muoverà nel quad ro del sostegno p revisto da ll'Asse 3 e porterà avanti
la d iversific azione dell'ec onomia abbassando la p ressione soc ia le c he
può potenzia lmente danneggia re le a ree rura li ed a llo stesso tempo
c ausare un vuoto ec onomic o.

La 'speranza ' summenziona ta si manifesta a ttraverso la d iversific azione
e lo sviluppo delle a ttività rura li, tra le qua li il turismo, e a ttraverso un
serio mig lioramento delle infrastrutture. Poic hé, se l'agric oltura è in c a t-
tive condizioni in più di due terzi del paese, allora la possibilità di miglio-
ra re la qua lità d i vita nei paesini dovrà trovarsi a ltrove, in a ttività d iver-
se. L'intero Asse 3 del Programma d i sviluppo naziona le fa riferimento
a lla qua lità della vita nelle a ree rura li ed a lla d iversific azione della loro
ec onomia . Ta le asse mira a d ifferenzia re le a ttività ec onomic he non
agric ole a ll'interno delle aziende e ad inc entiva re i p ic c oli imprend itori
sempre nelle aree rurali. L'avvio, il miglioramento e la diversificazione di
tutte le strutture turistiche e di attrazione, congiuntamente alla creazio-
ne ed ammodernamento delle infrastrutture rura li fondamenta li, oc c u-
pano un ruolo c entra le in questo Asse. Lo stanziamento tota le per g li
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nere l'a ttuazione antic ipando le spese nell'amb ito dell'Asse 1, è estre-
mamente probabile che non saranno in grado di farlo nemmeno per le
misure dell'Asse 3.
Riguardo ai miglioramenti infrastrutturali attesi entro la fine del presente
periodo d i p rogrammazione (2013-2015), la misura destina ta a lla riqua-
lific azione dei paesi è sta ta g ià avvia ta a marzo d i quest'anno (2008)
insieme a lla misura sugli investimenti per l'ammodernamento delle
aziende agric ole e a lle misure destina te ad inc rementa re il va lore
agg iunto dei p rodotti agric oli e foresta li. Al p rimo bando per la p resen-
tazione d i p rogetti nel periodo tra il 3 e il 28 marzo, hanno risposto 918
soggetti c on p rogetti c he ammontano a p iù d i 700 milioni d i Euro (p re-
c isamente 728,1) per tutte e tre le misure aperte:
· 708 p rogetti c he ric hiedono 291,26 milioni d i Euro per investi-

menti nelle aziende
· 194 p rogetti c he c hiedono 405,98 milioni per il restauro dei 

paesi
· 16 p rogetti per 31,45 milioni per inc rementa re il va lore agg iun-

to.

Le aspettative iniziali sulla dotazione finanziaria mensile, 194,31 milioni di
Euro, sono sta te d i g ran lunga supera te da l p rimo gruppo d i p rogetti
presentati.

Numero dei progetti presentati a marzo 2008  nell'ambito del Piano
nazionale di sviluppo rurale  in Romania

Numero d i Progetti/ Aumento del va lore agg iunto  -  Riqua lific azione dei paesi  -
Investimenti nelle aziende
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Il terzo filone di intervento, che è forse anche il più importante per soste-
nere ed inc entiva re le misure sopra desc ritte d i d iversific azione dell'e-
c onomia rura le, fa riferimento a l rinnovamento ed a llo sviluppo dei
paesini adeguando i servizi d i base per l'ec onomia rura le e la popola -
zione, e riqua lific ando il pa trimonio c ultura le p resente. Questa misura ,
d i g ran lunga la p iù rigorosa in termini d i dotazione ec onomic a , è
anc he una delle p iù finanzia te, c on un tota le d i spesa pubb lic a c he
supera 1,5 milia rd i d i Euro. Più d i 5 milioni d i ab itanti nelle zone rura li,
appartenenti a p iù d i 1.000 c omuni, benefic eranno deg li effetti delle
azioni e dei progetti intrapresi in conformità a questa misura, e che rag-
g iungeranno il 50% della popolazione d i riferimento. In termini c onc reti
questo si tradurrà in più di 3.000 km di strade, più di 6.000 km di rete idri-
ca e 5.000 km di rete fognaria. Secondo le stime questo produrrà 4.000
nuovi oc c upa ti.

Lungo tutto il periodo d i p re-adesione sono sta ti porta ti a c omp imento
una serie d i p rogetti infrastruttura li grazie a l Programma SAPARD (2.558
km d i strade c ostruite o ammoderna te, 4.918 km d i rete id ric a , 863 km
d i rete fognaria ) insieme ad una serie d i p rogetti mira ti a lle a ttività a rti-
g iana li (19 rea ltà a rtig iana li sostenute, nelle qua li sono oc c upa ti 155
artig iani), mentre rimangono p iuttosto ingenti i fond i nec essa ri per
riqualificare e sviluppare i paesi. I benefici dei finanziamenti per progetti
riguardanti le strutture essenzia li (strade, rete id ric a e fognaria ) hanno
raggiunto 821 comuni, divisi in 441 progetti per strade, 295 per acqua e
85 per fogna tura .

Il Ministero dell'Agricoltura e della Sviluppo Rurale ha raccolto una sfida
importante a ttraverso l'Autorità d i Gestione del Piano naziona le d i svi-
luppo, e c ioè sostenere ta li c amb iamenti spec ia lmente quando lo svi-
luppo avviene para llelamente in p iù settori. L'Asse 1 e 3 non sono in
c onc orrenza tra loro ma mirano ad avere una sorta d i azione c omple-
menta re, da non c onfondere c on la c omplementa rietà dei p rogram-
mi. Da questo può risultare che tutta una serie di soggetti che operano
attua lmente in agric oltura abbandoneranno il settore, poic hé non
avranno la c apac ità finanzia ria per a ttua re il sostegno garantito da l
p rimo asse a l fine d i fa r c resc ere e mantenere la c resc ita delle a ttività
agricole e forestali, e perderanno quindi la motivazione per continuare
a c oltiva re da to il potenzia le basso livello d i redd ito. La p ietra milia re
del p rogramma per questa c a tegoria è rappresenta ta da lla possib ilità
d i sviluppa re a ttività non-agric ole para lle le nell'amb ito delle misure d i
d iversific azione. Ma vi è anc ora da risolvere un punto, e c ioè la c apa-
c ità d i p re-fina nzia mento d i c o loro c he p resenta no i p rogetti!
Ipotizzando che un certo numero di loro non avrà la possibilità di soste-
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Dr.ssa Liene Feldmane
Esperto d i sviluppo rura le - Lettonia

Migliorare gli standard di vita nelle aree rurali e diversificare l'economia
rurale: il contributo della PAC
La politic a d i sviluppo rura le c ontribuisc e a p reserva re il paesagg io
delle c ampagne c ome noi lo c onosc iamo. Mentre l'agric oltura d iven-
ta più moderna e l'Unione Europea si orienta sempre più verso il settore
dei servizi, l'a ttività agric ola ha c essa to d i essere la fonte d i oc c upazio-
ne p rimaria . Da qui la c resc ente a ttenzione a l ruolo deg li imprend itori
agricoli nello sviluppo rurale che riguarda anche la silvicoltura, la biodi-
versità e la diversificazione delle economie rurali con l'obiettivo di crea-
re posti d i lavoro a lterna tivi e d i p roteggere l'amb iente.
La PAC assiste gli agricoltori che si aprono a nuove coltivazioni da desti-
nare a b ioc a rburanti o b iomasse per la p roduzione d i energ ia elettric a
e fornisc e loro sostegno finanzia rio.
Tuttavia l'agric oltura rimane pur sempre l'a ttività ec onomic a p rinc ipa le
nelle aree rurali. La crescita dell'occupazione in altri settori è stata fiac-
c a poic hé le a ttività d i base dell'ec onomia rura le hanno a l c onfronto
limita te a lterna tive. Il tasso dei soggetti in c erc a d i oc c upazione nelle
zone agric ole è sta to p iù basso rispetto a lle a ree urbane: rispettiva -
mente il 6,7% e 6,9%, ma ta le d ifferenza può essere sp iega ta tenendo
c onto del fa tto c he le c ifre inc ludono c oloro c he lavorano p resso la
propria azienda e per i quali dunque produrre per la propria sussistenza
è una sostanzia le fonte d i redd ito. 
La d isoc c upazione rea le è notevolmente p iù a lta nelle a ree rura li c he
sono na tura lmente p red isposte a forme d i d isoc c upazione nasc osta ,
quale per esempio l'insieme di membri della famiglia che lavorano nel-
l'azienda ma non vengono pagati, e i lavoratori part-time. Un problema
d i rilievo è rappresenta to da l c resc ente numero d i d isoc c upa ti tra la
popolazione in fase d i p re-pensionamento c he ha supera to i 50 anni
d 'età e p iù.

Sec ondo i da ti sulla gestione dei terreni pubb lic a ti il 1 genna io 2006, la
superficie di terreno agricolo in Lettonia ammonta a 2,46 milioni di etta-
ri o 38,5% della superficie del distretto, così divisa: terreno seminativo 1,8
milioni d i etta ri o 72,9%, i frutteti 29.000 ha o 1,2%, p ra terie 226.000 ha o
9,2% e pasc oli 410.000 ha o 16,7% (nel 2005 il semina tivo era il 2% in p iù
rispetto al 2006, ma i pascoli erano diminuiti del 2% nello stesso periodo).
La superfic ie tota le del terreno agric olo bonific a to è d i 1,6 milioni d i
ettari.
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Sarebbe opportuno inserire un c ommento riguardo a l lavoro ammini-
stra tivo p repa ra torio per g li ac c ord i d i a ttuazione rispetto a lla misura
c he si oc c upa della riqua lific azione dei paesi, e c he si rivolge p rinc i-
palmente alle comunità locali. Poiché i fondi complementari del FEASR
si basano sul p rinc ip io c he a l benefic ia rio vengono rimborsa te le spese
doc umenta te, deve esservi una c apac ità finanzia ria suffic iente per
antic ipa re le spese. In partic ola re, per quanto rigua rda la misura sulla
riqua lific azione dei paesi e la c apac ità delle c omunità loc a li d i p re-
finanziare i lavori infrastrutturali, la misura prevede che una somma pari
a l 20% d i quella ammissib ile a lla ric hiesta può essere offerta c ome
pagamento anticipato. Purtroppo le amministrazioni locali non erano a
conoscenza di tale possibilità e dunque somme rilevanti di denaro, che
sono assolutamente necessarie per avviare i progetti, non sono ancora
d isponib ili. Proviamo ad effettua re una stima d i massima del p rimo
gruppo d i p rogetti p resenta ti; 405,98 milioni d i Euro signific ano 81 milio-
ni d i Euro d i potenzia le p re-finanziamento. Immaginiamo c he una c on-
tea abbia solo 10 progetti approvati quest'anno con una somma richie-
sta d i 2,5 milioni d i euro c iasc uno; si avrà dunque un tota le d i 5 milioni
d i Euro da antic ipa re da l b ilanc io della c ontea c he non sono sta ti p re-
visti a questo sc opo. Riteniamo dunque c he dovrebbero essere sig la ti
degli accordi di emergenza per permettere alle comunità rurali di agire
tempestivamente e sec ondo la temp istic a p revista per l'a ttuazione dei
p rogetti approva ti. 
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ti d i bosc o qua li d iverse varietà d i mirtilli, il c amemoro, c he però sono
d iffic ili da trasporta re, e dunque c i si può rec a re nell'azienda e rac c o-
g liere da soli i frutti. 
Ecco la storia di una famiglia di agricoltori che iniziarono a produrre fra-
gole, ma il loro terreno era insuffic iente a garantire una p roduzione
adeguata e costante ai supermercati. Avevano dunque bisogno di tro-
vare nuove opportunità . Dapprima g li amic i e i pa renti andavano a
rac c ogliere da sé i frutti, e mano a mano i visita tori d ivennero sempre
più numerosi. Da qui l'idea di costruire piccole casette per gli ospiti, che
potevano anc he usufruire della sauna , e poc o a poc o è na ta c osì la
Fa ttoria delle Fragole, ogg i molto c onosc iuta , dove vengono offerti
tutto l'anno c ib i o perfino d iete, tra ttamenti benessere, massagg i, il
tutto a base d i fragole.
Un'altra formula spesso utilizzata è quella di creare veri e propri zoo, con
molte spec ie d i anima li p resenti in un'unic a fa ttoria e imp iega ti per lo
più per coltivazioni biologiche ed estensive. Sono diffuse le fattorie con
anima li da pellic c ia .
Un'a ltra storia è quella d i a lc uni agric oltori c he hanno smesso d i c olti-
va re e hanno c rea to un a lbergo per c ani molto spec ia le: hanno inizia -
to c on i c uc c ioli ed ora ac c ettano solo c ani nel loro a lbergo. 
I p ic c oli p roprieta ri agric oli sono a ttivi nel settore del turismo rura le, e
offrono ospitalità per seminari o altri incontri. Altri offrono la possibilità di
imparare a ttività trad iziona li qua li fa re il pane, o tutto quanto riguarda
la sauna , oppure c reano fa ttorie aperte dove imparare a svolgere
lavori agric oli. 

La capacità attrattiva delle zone rurali è arricchita dalla presenza di un
notevole patrimonio culturale e storico, di tradizioni e attività artigiana-
li. Gli investimenti destinati alle infrastrutture culturali, come per esempio
per la c onservazione del pa trimonio d i interesse storic o in genere non-
c hé dei servizi c ultura li, assic ura la d isponib ilità d i un paniere minimo d i
servizi nelle zone rura li. 
Un uso intelligente delle risorse culturali finisce col promuovere lo svilup-
po sostenib ile.
Un amb iente c ultura le sottosviluppa to è uno dei fa ttori c he c ontribui-
sc e a lla migrazione della popolazione ec onomic amente a ttiva verso
a ree c he offrono p iù opportunità , laddove l'a lta qua lità dell'amb iente
circostante costituisce una base per attività economiche e sociali nelle
zone agricole e promuove l'occupazione, le imprese, l'istruzione, le spe-
c ific ità loc a li e la qua lità della vita .
Le tec nolog ie informa tic he offrono ogg i opportunità ec c ellenti per lo
sviluppo del turismo rurale e di altri tipi di imprese non strettamente agri-
c ole. Lo sc a rso utilizzo d i internet in quelle a ree è un fa ttore sc orag-
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La Lettonia è ada tta a lla c oltivazione dei c erea li, per via delle pa rtic o-
la rità del suolo, e nelle d iverse reg ioni è possib ile sc eg liere la va rietà o
la spec ie c he può essere c oltiva ta c on p rofitto rispetto a quel c lima e
suolo partic ola ri. La p roduzione c erea lic ola rappresenta dunque il set-
tore tra inante.

La p roduzione la ttiero-c asearia c ostituisc e uno dei settori d i base, e
c opre c irc a il 25% della p roduzione agric ola . Nonostante le tendenze
positive osserva te neg li ultimi anni, il settore la ttiero-c asea rio rimane
p iuttosto frammenta to: il 50% c irc a d i tutte le aziende sono d i p ic c ole
d imensioni (5 vac c he a l massimo) e inc ludono il 39% c irc a d i tutte le
vac c he da la tte in Lettonia , mentre solo il 27% delle vac c he si trova in
aziende c on p iù d i 50 c ap i. Il lino è l'unic a fib ra na tura le p rodotta tra -
d iziona lmente, e nel paese vi sono le c ond izioni agro-c limatic he ada t-
te. Nel corso degli ultimi anni le aree piantate a lino si sono ridotte, dun-
que i p roduttori hanno ric evuto maggiori quantità d i fond i rispetto a l
passato. Tuttavia questo non ha portato ad un aumento delle aree pro-
duttive, anzi nel 2006 sono d iminuite del 31,2% rispetto a l 2005.
Tra le a ltre c olture, le pa ta te sono a l terzo posto in termini d i uso d i ter-
reno agric olo per genera re il tota le del va lore agg iunto del settore.
L'a rea c oltiva ta a pa ta te e la p roduttività tendono a dec resc ere. Nel
2006 la maggior parte della superficie che veniva impiegata per la col-
tivazione di patate per alimentazione umana e animale; 2.000 ha circa
produc evano per ottenere poi fec ola d i pa ta te e 300 ha per p rodurre
semi c ertific a ti. 

Un'a ttività agric ola a bassa intensità ha una ric aduta positiva sulla b io-
d iversità , ma vi sono anc he amp ie a ree d i terreno agric olo abbando-
na to e infesta to da a rbusti ed erbac c e, c on c onseguente riduzione
della p reva lenza d i spec ie d i erbe da pasc olo c he d i tanto in tanto
hanno b isogno d i essere tag lia te spec ia lmente in zone pa ludose o
umide, dove il tag lio mec c anic o è impossib ile e l'a rea non è ric hiesta
c ome terra da pasc olo. Le p ra terie sono messe in peric olo da d iversi
fa ttori qua li c resc ita ec c essiva , o trasformazione in terre c oltivab ili o
pasc oli perenni, e non ultimo da l potenzia le imbosc himento a c ausa
della loro sc arsa p roduttività .
In Lettonia vi sono ancora lotti con piccole aziende dove la popolazio-
ne p roduc e per uso persona le. Molti agric oltori hanno venduto la p ro-
p ria terra ma a ltri p rovano a c oltiva re p rodotti spec ia li, c on antic hi
metod i c asa linghi o ad avvia re aziende polifunziona li.
Non abbiamo dati statistici in merito ma di seguito illustrerò alcuni esem-
pi.
Di rec ente c i si è rivolti a lla p roduzione d i bac c he, in partic ola re d i frut-
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Cresc e anc he la ric hiesta d i c a rburanti a lterna tivi.
L'ob iettivo dell'Asse 3 è quello d i p romuovere il mig lioramento della
qualità della vita nelle aree rurali assicurando finanziamenti per il miglio-
ramento del sistema via rio loc a le e delle infrastrutture nec essarie a i
Grupp i d i Azione Loc a le per d iversific a re le a ttività ec onomic he ed
anc he per c onservare e va lorizza re il pa trimonio c ultura le d i quelle
zone. 

In seguito ad accordi di cooperazione nazionale e bilaterale sono state
avvia te in Lettonia tutta una serie d i inizia tive loc a li e d i a ttività per lo
sviluppo delle risorse umane. Ta li ac c ord i hanno c rea to le basi per una
mig liore c omprensione dell'approc c io da l basso e hanno a iuta to ad
ac c umula re esperienze nel lavoro in pa rtnership loc a li e reg iona li. Gli
a ttori p rinc ip a li c o involti in queste a ttività sono sta ti il Ministero
dell'Agric oltura , le Agenzie d i Sviluppo Reg iona le, le autorità loc a li e le
ONG. 

Il Doc umento Unic o d i Programmazione, Ob iettivo 1, per il periodo
2004-06, misura 4.6 Sviluppo d i azione loc a le (misura tipo inizia tiva LEA-
DER +) mirava a finanzia re uno sviluppo rura le sostenib ile a livello loc a-
le aumentando la c apac ità della popolazione loc a le e delle istituzioni
al fine di far crescere l'approccio LEADER, trovare un modo nuovo e più
profic uo d i a ffronta re i p rob lemi annosi e d iffic ili da risolvere, e d i sfrut-
tare le possibilità offerte, trarre conclusioni riguardo alla direzione che le
future politiche di sviluppo dovranno seguire e giungere ad una miglio-
re c omprensione dell'approc c io da l basso. 
Gli ob iettivi spec ific i della misura erano i seguenti:
1) sviluppare effic ac i c apac ità e c ompetenze amministra -tive a 

livello loc a le per garantire la d iffusione dell'approc c io LEADER 
+ in un c ontesto d i sviluppo loc a le;

2) inc entiva re la pa rtec ipazione delle c omunità rura li a ll'e labora -
zione e app lic azione d i stra teg ie d i sviluppo loc a le; 

3) istituire Grupp i d i Azione Loc a le per app lic a re stra teg ie e p ro-
getti d i sviluppo loc a le.

Alle fine del 2006, il Ministero dell'Agricoltura ha selezionato 28 partners-
hip c he sodd isfac evano i c riteri dei GAL e 11 d i questi hanno ric evuto
formazione e sostegno metodolog ic o, c he hanno porta to poi a ll'ela -
borazione delle stra teg ie d i sviluppo loc a le per il periodo 2007-2013. 17
dei GAL sc elti hanno p red isposto stra teg ie p ilota d i sviluppo rura le c he
sodd isfano tutti i c riteri d i qua lità e hanno ric evuto i finanziamenti per
l'a ttuazione d i ta li stra teg ie fino a l 30/ 06/ 2008.
28 GAL c oprono l'83% del territorio della Lettonia qua lific a to per la
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g iante, e sec ondo i da ti solo l'11% della popolazione rura le lo utilizza
c ontro il 29% della popolazione urbana , e solo il 16% deg li utenti della
rete risiede in zone rura li, c he risentono nega tivamente anc he d i un'in-
suffic iente c onosc enza dell'uso d i ta li sistemi. 
Quello delle infrastrutture è uno dei p rob lemi p rinc ipa li c he d issuade
legrand i unità p roduttive e g li investitori da llo sposta rsi verso le c ampa-
gne e li induc e a rimanere il p iù vic ino possib ile a lle a ree urbane.
Allo stesso tempo però è d iffuso l'a rtig iana to c he viene p ra tic a to dagli
anziani, c ome il ric amo, la tessitura , il lavoro a maglia , l'a rte dell'intrec -
c ia re i c esti e la terrac otta . Diventa a ltresì sempre p iù c omune la lavo-
razione fa tta in c asa d i c ib i qua li c avoli sottac eto, ra fani, pane fa tto in
c asa , tisane d i p iante selva tic he, b irra , torte e a ltro. 
Un esempio: una donna ha aperto un panificio in campagna dove pre-
pa ra un pane fresc o e saporito, c on annesso un p ic c olo negozio dove
i clienti possono acquistare diversi tipi di pane e dolci. Inoltre ha creato
e aperto un Museo del Pane con un'interessante esposizione sulla storia
del pane e d i strumenti per la sua p reparazione. Il c ibo fa tto in c asa
trova un merc a to favorevole p resso la popolazione rura le e anc he c it-
tadina.

Un grande sostegno a queste imprese rurali è stato dato dall'attività del
Piano d i Sviluppo Rura le 'Sostegno a imprese c he p ra tic ano un'agric ol-
tura di semisussistenza'. Si potevano ricevere 5.000 Euro per 5 anni, e pur
non essendo una grande somma ha dato la possibilità a piccole azien-
de agric ole d i ammodernare i g rana i, avvia re c oltivazioni o d i aumen-
ta re il bestiame. Alc uni imprend itori agric oli hanno imp iega to ta le
finanziamento per passa re ad a ltri tip i d i ec onomia rura le. 
Noi ausp ic hiamo c he il sostegno finanzia rio garantito da l Piano d i
Sviluppo Rura le a iuterà i p ic c oli agric oltori e g li imprend itori c he p ra ti-
c ano a ttività non trad iziona li, c ome previsto da l sotto-p rogramma 3.1
'Diversificazione delle attività economiche generatrici di redditi alterna-
tivi'. Nell'amb ito d i ta le sotto-p rogramma, sono sta te app lic a te molte
misure significative al fine di incrementare e diversificare l'occupazione
rura le, le opportunità d i imp iego a l d i fuori dell'agric oltura trad iziona le,
aumenta re il redd ito della popolazione delle c ampagne e fornire red-
d iti d ifferenzia ti e p iù opportunità d i lavoro. Si sono ottenuti buoni risul-
ta ti nel c ampo della p roduzione d i c a rburanti a lterna tivi. 
Questo è da mettere in relazione ad una ristrutturazione ec onomic a
genera le c he si c onc entrerà magg iormente sui requisiti amb ienta li, ed
anche ad una rapida crescita dell'edilizia residenziale (abitazioni priva-
te). Mentre le infrastrutture c omunemente utilizza te (fornitura d i gas)
sono spesso sc arsamente sviluppa te nei villagg i d i rec ente sviluppo, i
sistemi d i risc a ldamento ind ividua le sono d iventa ti via via p iù d iffusi.
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Azienda agricola bulgara multifunzionale opportunità per la diversifica-
zione dell'economia rurale
Lo sc opo dell'a rtic olo è quello d i va luta re le c ond izioni delle aziende
bulgare c on a ttività multifunziona le, sulla base della va lutazione d i
esemp i d i buone p rassi p rovenienti da d iverse reg ioni del Paese, per
suggerire le tendenze della d iversific azione delle reg ioni rura li.

1. L'azienda agricola multifunzionale in Bulgaria.
Negli ultimi anni il lavoro di ricerca degli studiosi di economia agraria nel
nostro Paese è passa to p rogressivamente da i p rob lemi rela tivamente
modesti della p revisione dei risulta ti dell'a ttuazione della PAC e della
c ompatib ilità dei p rodotti a limenta ri bulga ri, a lla d iversific azione dell'e-
c onomia rura le. Si ric hiama in partic ola r modo l'a ttenzione sulle oppor-
tunità di conduzione alternativa nelle regioni rurali, e sullo sviluppo inte-
gra to delle reg ioni rura li.I p rimi risulta ti dei nostri lavori sc ientific i e del
c ensimento delle c osiddette a ttività non agric ole, effettua to nel 2003,
mostrano c he solo il 4,41% del tota le delle aziende agric ole svolge ta le
a ttività . Queste aziende agric ole rappresentano quasi il 24% delle
aziende con dimensioni maggiori di 1 UDE, e il 63,2% dei produttori agri-
c oli isc ritti durante lo stesso anno. 
Questi da ti, o ltre a i risulta ti d i d iverse indag ini, ind ic ano il g rande inte-
resse dei p roduttori bulgari per le a ttività c ollega te a ll'agric oltura e a lle
reg ioni rura li. In Bulga ria , nel 2003, p reva lgono le aziende agric ole c he
intensific ano la partec ipazione a lla c a tena agro-industria le, tra ttando
prodotti agric oli e/ o rea lizzando vend ite d irette, servizi mec c anizza ti e
a ltro. Queste aziende rappresentano il 52 % (Figura 1).
Tra queste, magg iore è la d iffusione d i aziende c onserviere (47,33%),
seguite da i p roduttori c he offrono servizi mec c anizza ti (33,54%).  Al
secondo posto si trovano i produttori che hanno scelto modi diversi per
utilizza re le risorse dell'azienda agric ola e le loro famig lie: 36%. Ta li per-
sone sviluppano a ttività qua li agriturismo, lavorazione del legname,
produzione d i energ ie rinnovab ili, p isc ic oltura , a rtig iana to e a ltre a ttivi-
tà . Insieme ad a ltre a ttività c ollega te (12,64%), queste aziende agric o-
le rappresentano la base per la d ifferenziazione dell'ec onomia rura le,
per la d iversific azione delle fonti d i redd ito delle rispettive famig lie, e
offro no molti mezzi nec essari per i servizi destina ti a lla popolazione. I
da ti della Figura 1 sono sta ti c onferma ti da i risulta ti dell'indag ine tra le
aziende agric ole c on a ttività multifunziona le, effettua ta nel territorio d i 
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c reazione d i GAL. Il territorio nel qua le questi operano c onta 724.243
ab itanti o il 71% d i c oloro c he ab itano i territori c he rispondono a i c rite-
ri d i formazione dei GAL e il 32% della popolazione lettone.
Nel quad ro dell'app roc c io LEADER la popolazione soc ia lmente a ttiva
ottiene nuove idee imprend itoria li e il sostegno nec essario a sviluppar-
le. Per esemp io la Assoc ia tion of Rura l Women, in c ollaborazione c on
una banc a , aveva un p rogetto d i mic roc red ito per donne c he vivono
nelle c ampagne per fornire il c ap ita le inizia le per avvia re l'impresa . Le
donne in gruppi di 2-4 al massimo presentavano la loro idea, indicando  
anc he la p rima donna c he avrebbe benefic ia to del finanziamento d i
c irc a 1.000 Euro e avrebbe avvia to l'impresa c on il sostegno però delle
a ltre. Suc c essivamente la p rima avrebbe g ira to la somma ric evuta in
orig ine a lla sec onda donna c he poteva dunque avvia re la p rop ria
impresa e così via per tutte le altre. Il denaro passava poi al gruppo suc-
cessivo.

Grazie a questo p rogetto molte donne sono d iventa te imprend itric i in
settori qua li, per esempio, a rc hitettura del paesagg io, parruc c hieria ,
sartoria, organizzazione di eventi, istruzione, giurisprudenza e servizi con-
tab ili, c oltivazione d i funghi, sport e p ic c ole a ttività agric ole.
Un esempio interessante è rappresenta to da lle c ase delle trad izioni
c ontad ine; una donna ha pubb lic a to un lib ro sulle trad izioni lettoni
lega te a l matrimonio e ha aperto un museo del matrimonio. La madre
ed il pad re si sono lasc ia ti c oinvolgere impersonando i ruoli d i uffic ia le
d i sta to c ivile e fotogra fo, e hanno rac c olto anc he informazioni fonda-
mentali. La donna ne ha poi fatto una piccola impresa (organizzazione
d i ma trimoni, c onsig li p ra tic i, c onosc enza delle c erimonie).
Vi sono molti buoni esempi ma a volte non si hanno informazioni sui pro-
getti innova tivi c he vengono porta ti avanti, e dunque verrà istituita in
Lettonia una Rura l Network c he c ontribuirà a fac ilita re lo sc ambio d i
esperienze e buone pratiche. Inoltre, al fine di elaborare strategie di svi-
luppo rura le per il p rogramma LEADER, g li imprend itori si raggruppano
nella speranza d i trovare una lingua c omune per intendersi sul c ome
mig liora re le c ond izioni d i vita nelle a ree nelle qua li vivono e su c ome
rendere redd itizie le p roprie imprese.

Per c onc ludere, la PAC si sta mostrando effic ac e nel mig lioramento
delle c ond izioni d i vita nelle a ree rura li in genere, e ho qui d imostra to
c ome i p rogrammi della PAC riesc ono a fornire a i p ic c oli imprend itori
non solo il sostegno finanzia rio ma anc he, a ttraverso l'esempio delle
a ttività LEADER, la forza d 'animo e il sostegno rec ip roc o tra 'c olleghi'
c he c ond ividono un a ttegg iamento menta le ana logo.
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Figura 2 - Distribuzione delle aziende agric ole in base a lla stra teg ia . 

2. Buone prassi per lo sviluppo delle aziende agricole
Nonostante la grande varietà di attività multifunzionali e di opportunità
da abb ina re a l p roc esso p roduttivo da l punto d i vista della d irezione
principale per lo sviluppo delle aziende agricole, il gruppo di esperti ha
formula to c inque tip i p rinc ipa li d i aziende multifunziona li (Tabella 1). 

Tabella 1. Tip i d i aziende agric ole c on a ttività multifunziona le, a sec onda della
stra teg ia d i sviluppo.
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5 c omuni in Bulga ria nell'esta te del 2007 (Kanc hev, Doitc hinova ,
Miteva , Stoyanova , 2008). In base a ll'indag ine (Figura 2), p reva lgono i
p roduttori c he utilizzano g li effetti dell'integrazione dell'agric oltura c on
l'agroindustria (38 %).

Figura 1. Distribuzione delle aziende agric ole per tipo d i a ttività multifunziona le

È notevole la quota rela tiva delle aziende c he utilizzano c ontempora-
neamente g li effetti dell'integrazione c on le a ttività e i servizi d i lavora -
zione e c he, nello stesso tempo, c on c iò d iversific ano la loro a ttività
a ttraverso l'offerta d i servizi d iversi, turismo (33%) e a ltro. In terzo luogo,
il 24% dei p roduttori agric oli offre il p roprio c ontributo a lla d iversific azio-
ne dell'ec onomia rura le, ma solo il 5% produc e per merc a ti spec ific i. 
Il c onfronto tra c inque zone d i ric erc a ha c onsentito d i sc oprire una
maggior p ropensione verso l'a ttività multifunziona le da pa rte dei p ro-
duttori d i c omuni ub ic a ti nelle vic inanze delle grand i c ittà e nelle zone
rura li in c ui p reva le la p roduzione c erea lic ola . Come motivi p rinc ipa li
sono sta ti ind ic a ti la magg iore domanda d i p rodotti agric oli d i qua lità
e i servizi va riab ili, o ltre a lla nec essità d i ridurre la stag iona lità nei redd i-
ti e nella spesa delle aziende agric ole. 

La ricerca ha rappresentato un notevole potenziale per lo sviluppo del-
l'attività multifunzionale. Su 108 produttori intervistati, attualmente il 50%
ha sviluppa to a ttività multifunziona li. Contemporaneamente il 74%
degli oc c upa ti nelle a ttività agric ole esprime l'intenzione d i sviluppare
altre attività, principalmente nel settore agrituristico, delle vendite diret-
te e della fornitura d i servizi. 
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sentante del tipo d iversific a to d i agric oltore, c he d i regola danno p rio-
rità a lle a ttività terzia rie e d i trasformazione lega te a ll'agric oltura , c he
fornisc ono un va lore agg iunto a l va lore del p rodotto p rinc ipa le. La
quota rela tiva d i a ttività non agric ole è c ompresa tra il 60-70% del red-
d ito familia re.
Un altro esempio dello stesso genere, con una diffusione relativamente
maggiore, è l'azienda zootec nic a spec ia lizza ta nel c omune d i Brezovo
(reg ione d i Plovd iv), c he abb ina servizi mec c anizza ti. L'azienda è isc rit-
ta c ome produttore agric olo sotto il nome del p roprieta rio: George
Rusinov.
L'azienda è sta ta fonda ta nel 1992, c on 8 vac c he e 3 vitelli ric evuti
dopo la liquidazione della c oopera tiva agric ola loc a le nel paese d i
Boretz, e ha avvia to l'a ttività in un c apannone destina to a lle pec ore.
Suc c essivamente il c apannone è sta to ric ostruito, ed è sta to insta lla to
un impianto centralizzato per la raccolta e la distribuzione del latte. Nel
2007 sono sta ti a lleva ti 71 vac c he e 35 vitelli, c on l'ob iettivo d i a llevare
in azienda , a partire da lla stag ione suc c essiva , 100 vac c he. È sta to
autorizza to un imp ianto d i rac c olta del la tte: inizia lmente d i ??? c a te-
goria e, dopo che sono stati soddisfatti i requisiti, di prima categoria. La
produzione d i la tte è d i c irc a 4000 l. Il foraggio viene p rodotto su una
superficie di oltre 200 ha di terreno ceduto per lo più in affitto, con l'au-
silio d i una mietitrebb ia tric e e tre tra ttori. Nell'azienda lavorano 4 c om-
ponenti del nucleo familiare, e sono assunti 2 mandriani e 3 conducen-
ti di trattori, oltre a diversi lavoratori a tempo parziale nel periodo di rac-
c olta delle ba lle.
La quota rela tiva d i a ttività non agric ole è c ompresa tra il 15-20 %. Il
p roprieta rio ha 43 anni e possiede una formazione nel c ampo zootec -
nic o. È sempre a lla ric erc a d i informazioni e c onsulenze e pa rtec ipa a
diversi seminari. Nel 2006 gli è stato conferito il titolo di "Agricoltore della
Trac ia ". Si tra tta d i imprend itoria lità d i tipo agra rio, c on l'idea d i mod ifi-
care la specializzazione verso l'ingrasso dei vitelli e la conservazione dei
requisiti della c osiddetta c oltivazione b iolog ic a .
Un'altra azienda simile è un'azienda zootecnica specializzata nel comu-
ne d i Tutrakan, c he fornisc e anc he servizi mec c anizza ti. Nell'azienda
agric ola del paese d i Sianovo vengono a lleva ti 40 vac c he e 33 vitelli. I
capannoni sono stati acquistati dopo la liquidazione della cooperativa
agric ola e sono sta ti ric ostruiti. La mungitura viene effettua ta c on un
imp ianto c entra lizza to d i rac c olta e d istribuzione del la tte (la resa d i
latte è, in media, di oltre 4000 l all'anno); la pulitura è meccanizzata, per
mezzo d i un nastro d i sma ltimento del letame. È sta to autorizza to un
imp ianto d i rac c olta del la tte.
Il foragg io viene p rodotto su terreni p ropri e c eduti in a ffitto. Le lavora -
zioni vengono effettua te c on un tra ttore d i p roprietà . Per la rac c olta si
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Strategie di tipo A
Un esempio di Strategia ? è un'azienda agricola nel comune di Sinistra,
spec ia lizza ta nella p roduzione c erea lic ola su una superfic ie d i 700 ha .
L'azienda fornisc e servizi agroc himic i, c ommerc ia fertilizzanti, fornisc e
servizi d i c onsulenza e p roduc e pane e p rodotti d i pastic c eria .
L'azienda è isc ritta nel c omune d i Sinistra , anc he se una pa rte della
superfic ie agric ola si trova nel territorio d i a ltri c omuni. La struttura p ro-
duttiva è tip ic a della reg ione: frumento (c irc a metà della superfic ie),
g irasole e ma is (per la p roduzione d i sementi e granag lie). 
Una pa rte del terreno è c eduta in a ffitto, c on c ontra tti della dura ta d i
sette anni. Il pagamento dell'a ffitto è d i 75 euro/ ha . Inoltre durante le
anna te positive vengono p rodotti 5 l d i olio vegeta le oppure 10 kg d i
fa rina per etta ro.
Negli ultimi anni i proprietari hanno cercato attivamente delle opportu-
nità per modernizzare le tecnologie applicate: sono stati acquistati una
mietitrebb ia tric e nell'amb ito del p rogetto SAPARD, e due tra ttori utiliz-
zando i programmi del Fondo "Agricoltura". Attualmente l'azienda agri-
c ola ha tre tra ttori, due mietitrebb ia tric i, un'irrora tric e, uno spand ic on-
c ime, un magazzino e un silos d i stoc c agg io delle granag lie. Diec i per-
sone, d i c ui 4 addetti a lle mac c hine, sono imp iega te stab ilmente. La
forza lavoro della famig lia è d i 3 persone: i genitori c on una laurea in
agra ria e il fig lio d i 28 anni c on una laurea in marketing . 
L'intero c ic lo p roduttivo, da i semi a l pane, è c hiuso, poic hé la materia
p rima viene lavora ta nel loro stesso mulino. Ciò assic ura la fa rina a i tre
panific i dell'azienda , c he si trovano nei paesi vic ini.
Il p roprieta rio e amministra tore ha 55 anni e viene definito un rappre-
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ne tec nic a superiore nel c ampo dell'agroindustria , e a ttua lmente sta
rea lizzando un'a ttività a lberghiera in un c omune vic ino.
Una parte dei mac c hinari (tra ttore e mac c hine tra ina te da l tra ttore)
dell'azienda agric ola è sta ta ottenuta per mezzo d i un p rogetto nel-
l'amb ito del p rogramma SAPARD.
L'a ttività agrituristic a c onsiste nell'offerta d i tre c amere a i turisti p rove-
nienti da paesi c omunita ri (p rinc ipa lmente da lla Germania ).
Il titolare dell'azienda ha un'età compresa tra i 35 e i 44 anni ed è in pos-
sesso di un'istruzione tecnica superiore (ingegnere meccanico) e di una
prec edente esperienza p rofessiona le lavora tiva nell'azienda agric ola
dei genitori. Il tito la re è un esempio d i tipo d i formazione tec nolog ic a
multifunziona le. Appartiene a un'organizzazione d i p roduttori d i mate-
ria le d i moltip lic azione della vite, oltre a un gruppo d i p romozione agri-
turistic a del paese d i Semc hinovo, c he unisc e le famig lie c he offrono
c amere a i turisti organizza ti.
Strategie di tipo C
Un esempio della stra teg ia C è un'azienda agric ola c on una spec ia liz-
zazione ristretta nel campo della viticoltura, che produce il proprio vino
con uve proprie e uve acquistate, che effettua la vendita diretta di pic-
c ole quantità d i vino da boutique e servizi d i lavorazione dei meta lli. Si
trova nel paese d i Brestovic a ed è isc ritta c ome c antina Bonini. 
L'azienda era spec ia lizza ta nella p roduzione d i uva e servizi d i lavora -
zione dei meta lli da oltre 10 anni. Nel 2005-2006 è sta to c ostruito un
imp ianto per la p roduzione d i vino e d i  c ontenitori per la fermentazio-
ne e la c onservazione del vino, c on una c apac ità d i 100 t. Tutte le
macchine e le apparecchiature sono gestite dai lavoratori dell'impian-
to d i lavorazione dei meta lli. Nel 2006 sono sta te p rodotte 30 t d i vini d i
a lta qua lità . Nello stesso anno l'azienda ha pa rtec ipa to a lla fiera
Vinaria , nella qua le il suo vino ha ottenuto la sec onda posizione
nella va rietà "rub ino".
La quota rela tiva d i redd ito p roveniente da a ttività non agric ole è d i
o ltre l'80%.
Il p rop rieta rio ha 52 anni ed è in possesso d i un'istruzione tec nic a supe-
riore. La c a renza d i c onosc enza ed esperienza nel c ampo della vinifi-
c azione sono sta te il motivo dell'assunzione d i uno spec ia lista c he si
oc c upa d i elabora re l'e lenc o delle va rietà . 
Il tito la re fa pa rte del g ruppo d i agric oltori c on un tipo d i formazione
tec nolog ic a multifunziona le, ed è fortemente motiva to a rip ristina re la
tradizione di famiglia, che dura ininterrottamente da 60 anni, nella pro-
duzione e nel commercio del vino. A tal fine è stata ristrutturata la can-
tina per la ma turazione del vino, ed è sta ta c ostruita una sa la per la
degustazione. Le intenzioni del p roduttore sono volte ad inc rementa re
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fa ric orso a i servizi d i una mietitrebb ia tric e esterna . Il tra ttore viene uti-
lizzato anche per servizi meccanizzati, e molto più spesso per offrire ser-
vizi d i trasporto.
Il persona le c omprende 4 familia ri (le due famig lie dei fra telli Nedevi) e
4 lavora tori a tempo p ieno.
Utilizzano il c red ito da banc he c ommerc ia li e ric evono i sussid i offerti
da l Fondo "Agric oltura ".
Il p roduttore agric olo ha un'età c ompresa tra i 35 e i 44 anni, ed è in
possesso d i un'istruzione superiore tec nic a e d i una lunga esperienza
pra tic a nella p roduzione agric ola . Sec ondo la sua va lutazione, la
quota rela tiva d i a ttività non agric ole è c ompresa tra il 20-30% del red-
d ito dell'azienda . 
Strategie di tipo B
Un esempio d i d iversific azione dell'a ttività è l'azienda c onsolida ta e
spec ia lizza ta nell'a llevamento deg li ovini, abb ina ta a ll'azienda agrituri-
stica. L'azienda è iscritta come partnership "Zlatno runo" Varshilov. Nella
fattoria vengono allevati 1200 capi ovini, comprese 900 pecore. È stato
rea lizza to un ed ific io destina to a ll'a ttività agrituristic a , la c ui c apac ità
ric ettiva è per un massimo d i 10 turisti. Attua lmente è in c ostruzione un
c aseific io a una quota d i 1400 m sul livello del mare, per la p roduzione
d i yogurt.
Il persona le è c ostituito da 4 familia ri e da 8 imp iega ti a tempo p ieno.
La quota rela tiva d i redd ito p roveniente da ll'agriturismo è stimata in
una perc entua le inferiore a l 10 %.
Il d irettore genera le è un esemp io del gestore tipo d i un'azienda agri-
cola ecologica multifunzionale, di età compresa tra i 54 e i 65 anni, con
una formazione superiore nel c ampo dell'a llevamento del bestiame.
Un a ltro esempio d i stra teg ia B è quello d i un'azienda agric ola spec ia -
lizza ta nella p roduzione d i uva e materia le d i moltip lic azione della vite,
abbinata alla lavorazione del legno, alla produzione di mobili e all'agri-
turismo. Si trova nelle vic inanze del paese d i Semc hinovo, nel c omune
d i Sep temvri, su una superfic ie d i 11,8 ha d i terreno irriguo d i p roprietà .
È sta ta isc ritta c ome soc ietà del soc io unic o Rumen Mic hev. L'a ttività
p rinc ipa le dell'azienda agric ola è la lavorazione del legno e la p rodu-
zione di mobili unita alla produzione di uva, materiale di moltiplicazione
della vite e ortagg i. La quota rela tiva d i redd ito p roveniente da lle a tti-
vità non agric ole va ria tra il 70 e l'80%.
La p roduzione d i mob ili è a c ontra tto. L'azienda a rreda a lberghi, ba r,
ed ed ific i a uso p riva to ed uso uffic io.
Una parte del vigneto è g iovane e non anc ora p roduttiva . Quando è
sta ta stab ilita la struttura delle va rietà , è sta ta p resa in c onsiderazione
l'intenzione futura d i c ostruire una c antina insieme ag li a ltri familia ri. Il
fratello del proprietario dell'azienda agricola è in possesso di un'istruzio-
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ha letto della lettera tura sc ientific a adegua ta e ha partec ipa to a
d iversi inc ontri d i formazione e offerta d i informazioni, organizza ti da l
c omune e da llo sta to.
Strategie di tipo D
Azienda agric ola familia re nel c omune d i Brezovo, spec ia lizza ta nella
c osiddetta agric oltura b iolog ic a e nella p roduzione d i c olture per o li
essenzia li e d i erbe a romatic he, insieme a lla p isc ic oltura . Nella p rima-
vera del 2007 l'azienda ha avviato la procedura di certificazione, che è
in c orso. Nell'azienda si c oltivano 0,5 ha d i rose per olio essenzia le, 0,8
ha c oltiva ti a erbe a romatic he d iverse, e 0,3 ha d i vigneto.
Per lo sviluppo della p isc ic oltura è sta to p reso in loc azione un bac ino
comunale, in cui vengono allevate tre specie di pesci. In tali condizioni
la quota rela tiva d i a ttività non agric ole è d i c irc a il 40-50%.
All'attività agricola prendono parte 3 componenti del nucleo familiare,
dei qua li uno è spec ia lizza to nella p isc ic oltura .
Il p roprieta rio ha 44 anni. Le sue intenzioni sono lega te a ll'inc remento
deg li appezzamenti destina ti a ll'agric oltura b iolog ic a e a lla p isc ic oltu-
ra .   
Strategie di tipo E
Le aziende agric ole, c he utilizzano la quota agg iuntiva della p roduzio-
ne agric ola per mezzo dello sviluppo d i c ollegamenti c on le a ttività
agricole che migliorano la qualità della vita della famiglia stessa e il suo
redd ito, esistono in tutte le reg ioni del Paese. Ciò si esp rime in p ra tic a
nella p roduzione d i b ioc arburanti per il risc a ldamento, nell'utilizzo del-
l'energ ia sola re per il risc a ldamento dell'ac qua e a ltre a ttività , e nell'u-
tilizzo dell'energ ia eolic a per la p roduzione d i energ ia elettric a .
È nec essa rio favorire le dec isioni positive nel c ampo dell'utilizzo d i fonti
energetiche alternative e dei prodotti di scarto del processo produttivo
agricolo nella vita familiare, per mezzo di organizzazioni ecologiste e di
ONG professiona li d i p roduttori agric oli. Se a ltre famig lie rura li della
reg ione sono interessa te, ta li a ttività possono c rea re oc c upazione e
d iventa re fonti d i ulteriori redd iti per le persone c on sp irito d 'inizia tiva .
Questi esempi rappresentano la grande va rietà e le tante possib ilità d i
abb inamento dell'agric oltura c on a ltre a ttività nelle reg ioni rura li tip i-
c he del Paese.
3. Opportunità e prospettive
Il passagg io da ll'agric oltura multifunziona le ric hiede la c reazione d i
c ond izioni per un amp io sostegno da parte della c ollettività , e norma-
tive in almeno tre aspetti. Quest'ultima fase può essere riassunta come:
. Consulenza e misure istituziona li;
. Misure normative
. Strumenti ec onomic i
Il primo gruppo di misure è legato principalmente al miglioramento del-
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la quantità di vino e a stabilire delle relazioni regolari, sulla base di con-
tra tti, c on i p roduttori vitic oli della reg ione, per garantirsi c ostantemen-
te una qua lità eleva ta della ma teria p rima. La stra teg ia d i sviluppo è
volta ad una p roduzione d i p ic c ole quantità d i vino da boutique d i
qua lità eleva ta per il merc a to loc a le e internaziona le e, c ome p ro-
spettiva di lungo periodo, la partecipazione a diverse reti e iniziative per
il turismo enogastronomic o.
Comune di Semptemvri: azienda agricola con specializzazione zootec-
nic a mista , c he p roduc e un formaggio a pasta g ia lla fa tto a mano.
L'azienda effettua vend ite d irette, sviluppa l'agriturismo e la p isc ic oltu-
ra . Si trova in c ampagna, tra i paesi d i Vetren Dol e Lozen. L'azienda è
sta ta c ostituita nel 1992, quando g li ered i d i Tahtakov hanno ric evuto
deg li ed ific i c ostruiti neg li anni '30, nei qua li si trovava il p iù grande sta -
b ilimento della Bulgaria per la p roduzione d i peperonc ino e a ltre spe-
zie.  
L'azienda si è sviluppa ta c ome azienda zootec nic a mista , utilizzando il
terreno vicino agli edifici per l'allevamento di bovini, ovini e suini. Per un
breve periodo di tempo (3 anni) sono stati allevati ovini e suini con pedi-
gree. Un ed ific io è sta to ric ostruito, e sono sta ti c ostruiti e autorizza ti un
imp ianto per la rac c olta del la tte e un p ic c olo c aseific io.
L'ed ific io residenzia le esistente è sta to ristruttura to e ingrand ito, e sono
sta ti rea lizza ti delle c amere per g li osp iti (6 c amere c on 20 posti letto) e
il ristorante con una capacità di 50 posti. L'azienda è circondata da un
c ana le utilizza to per la p isc ic oltura , per sodd isfa re le esigenze del risto-
rante e il p iac ere, per g li osp iti, d i p ra tic a re la pesc a .  
Nel 2007 "Tahtakov NC" Ltd. ha allevato 44 vacche, 14 vitelli e 35 peco-
re fa ttric i. Parte del foragg io viene c oltiva to su 15 ha d i terreno d i p ro-
prietà, ma la granella da foraggio viene acquistata. Dal latte prodotto,
il c aseific io p roduc e formaggio a pasta g ia lla fa tto a mano, c he viene
venduto d irettamente oppure per mezzo d i rivend itori a l dettag lio a
Sofia . Il ristorante e le strutture turistic he funzionano c on un sistema d i
p renotazione. Sono imp iega te due persone della famig lia a tempo
p ieno, e qua ttro lavora tori assunti temporaneamente per il ristorante.
Quindi vengono assunte temporaneamente le persone che lavorano in
a ltri ristoranti a Paza rd jik oppure nei paesi vic ini.
Per sviluppa re l'a ttività è sta to fa tto ric orso a d iversi finanziamenti ero-
ga ti da banc he c ommerc ia li, sono sta te c onc esse delle linee d i c red i-
to del Fondo "Agricoltura", e sono stati ottenuti sussidi per l'allevamento
d i c ap i d i bestiame c on ped igree, per la p roduzione d i la tte e a ltro.
La quota rela tiva d i a ttività non agric ole è c ompresa tra il 50 e il 60%.
La p rop rieta ria ha p iù d i 60 anni ed è in possesso d i un'istruzione supe-
riore d i ingegnere ed ile. Fino a l 1992 non aveva a lc una esperienza
lega ta a ll'agric oltura , ma ha c erc a to a ttivamente l'a iuto d i c onsulenti,
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c oli e reind irizzerà la forza lavoro verso a ttività p iù p roduttive, e quind i
ridurrà il p rob lema della sc arsa oc c upazione. 
Lo sviluppo dell'agriturismo integrato è un'altra attività oggetto di soste-
gno da pa rte della politic a sta ta le. Al fine d i fac ilita re le opportunità d i
reddito diretto e indiretto e di occupazione tramite l'offerta di servizi turi-
stic i nelle reg ioni rura li, è nec essario sostenere la c reazione e la c om-
mercializzazione di prodotti turistici competitivi e lo sviluppo di reti loca-
li di fornitori di servizi, proprietari dei prodotti. Il sostegno all'investimento
è nec essario per c rea re a ttra ttive ada tte per i visita tori.
Nel Programma per lo Sviluppo delle Reg ioni rura li 2007-2013 verrà
a ttua ta la Politic a Agroec olog ic a naziona le, per mezzo della Misura
"Pagamenti agroambienta li", c he è una delle misure della Pa rte 1
("Misure intese a p romuovere l'utilizzo sostenib ile dei terreni agric oli")
dell'Area d i Priorità 2 ("Mig lioramento dell'amb iente e dello spazio rura -
le: gestione del territorio") del Regolamento 1698/ 2005 per lo sviluppo
delle reg ioni rura li.
Il sec ondo sc opo della Stra teg ia per lo sviluppo delle reg ioni rura li in
Bulga ria p er il p eriod o 2007-2013, sec ond o il Pia no Stra teg ic o
Naziona le, è lega to a llo sviluppo d i metodolog ie agric ole fina lizza te
a lla c onservazione dell'amb iente, indennità a favore dei p roduttori in
zone montane o in a ltre reg ioni svantaggia te per c onservare il terreno
in buone c ond izioni e sc oragg ia re la migrazione da ta li reg ioni.
L'ob ie tt ivo è q uello d i o ttenere la p rio rità stra teg ic a europ ea
"Mig lioramento dell'amb iente e dello spazio rura le". 
La Misura "Pagamenti agroambientali" è costituita da 5 sottomisure che
riflettono le fina lità spec ific he. Nel 2007 è inizia ta l'a ttuazione delle
seguenti sottomisure e a ttività : Agric oltura b io log ic a (Produzione agri-
c ola b iolog ic a e ap ic oltura b io log ic a ); Terreni agric oli c on a lto va lore
na tura le; Cara tteristic he del paesagg io (c oltivazione trad iziona le dei
frutteti); Zootec nia trad iziona le (Conservazione delle spec ie loc a li a
rischio, allevamento del bestiame nelle zone montane); Conservazione
del terreno e dell'acqua (attuazione della rotazione delle colture, per la
c onservazione del terreno e dell'ac qua ; c ontrollo dell'erosione del ter-
reno).
La misura "Pagamento per le limitazioni na tura li per g li agric oltori nelle
zone montane" è destinata a compensare le spese aggiuntive e il man-
c a to redd ito dei p roduttori agric oli a c ausa delle limitazioni a lla p rodu-
zione agric ola nella zona d i appa rtenenza . La c opertura geogra fic a
della misura riguarda le zone montane c on un'a ltitud ine med ia mag-
giore dei 700 m sul livello del mare e con una pendenza media del ter-
reno non inferiore al 20%, le zone con un'altitudine media compresa tra
i 500 e i 700 m sul livello del mare e c on una pendenza med ia del ter-
reno non inferiore al 15%. I paesi o i gruppi di paesi vicini alle zone mon-
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l'ambiente informativo commerciale. A tal proposito è particolarmente
importante allargare il campo d'attività del Sistema di Consulenza agri-
cola nazionale, stabilire dei presupposti per offrire le informazioni ai pro-
duttori agricoli, e fare in modo tale che le buone prassi produttive ven-
gano a ttua te da l magg ior numero d i p roduttori della reg ione. Insieme
a ll'informazione va riab ile e a i seminari forma tivi c he sono sta ti organiz-
za ti trad iziona lmente nell'ultimo anno, p rinc ipa lmente nelle grand i
c ittà , g li uffic i reg iona li del NAAS dovrebbero mettere in p ra tic a la p ro-
p ria a ttività nei c omuni, e in pa rtic ola re nei paesi p iù grand i c on un
potenzia le d i sviluppo. Per questo motivo è nec essario utilizza re a ttiva -
mente le opportunità offerte da lla misura "Servizi d i c onsulenza per il
mig lioramento del potenzia le umano nel settore agric olo, per mezzo
del trasferimento delle c onosc enze e del mig lioramento delle c apac i-
tà. 
Per i servizi d i c onsulenza b isognerebbe utilizza re le opportunità offerte
da l Centro naziona le d i Sc ienze agra rie e da i suoi parc hi d i tec nolog ie
agra rie, c he potrebbero sviluppare e mantenere tip i d i c olture ada tti
a lla reg ione, tec nolog ie per la c oltivazione, e a ltro. I p roduttori agric oli
dovrebbero essere informa ti sui c riteri rigua rdanti i fertilizzanti c onsig lia ti
e sulle a ltre dec isioni tec nolog ic he c he p rendono in c onsiderazione le
limitazioni leg isla tive per il tipo d iverso d i a ttività .
Gli strumenti d i politic a agric ola dovrebbero essere utilizza ti per ga ran-
tire una qua lità eleva ta e a limenti sani, e per c rea re le c ond izioni per il
mig lioramento e la c onservazione del paesagg io e anc he la qua lità
dell'ambiente. Per questo motivo i produttori agricoli verranno finanzia-
ti da lla misura "Va lorizzazione dei p rodotti dell'agric oltura e della silvi-
c oltura ", il c ui sc opo è quello d i mig liora re la situazione ec onomic a
delle imprese del settore agroa limenta re e foresta le, per mezzo d i un
utilizzo mig liore dei fa ttori della p roduzione. Ciò può essere ottenuto
attuando nuovi prodotti, nuovi processi e nuove tecnologie che porta-
no a l mig lioramento della qua lità e della sic urezza a limenta re e a lla
c onservazione dell'amb iente.  La misura sostiene g li investimenti in a tti-
vità materiali e immateriali, che migliorano il lavoro dell'impresa nel suo
c omplesso, e si possono riferire a : lavorazione e c ommerc ia lizzazione
dei p rodotti; sviluppo d i nuovi p rodotti, p roc essi e nuove tec nolog ie
rela tive a i p rodotti; investimento per l'a ttuazione deg li standard c omu-
nita ri; agg iunta d i va lore a i p rodotti della selvic oltura lega ti a ll'utilizzo
del legno c ome materia p rima (per operazioni d i lavorazione p rima
della lavorazione industria le).
L'a iuto ag li investimenti nelle a ttività non agric ole, c osì c ome p revisto
nel Programma per lo Sviluppo delle Reg ioni rura li, fac iliterà la loro
penetrazione o la loro espansione in settori c on un potenzia le eleva to
d i c resc ita del merc a to. Ciò c reerà ulteriori redd iti per i p roduttori agri-
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(NATURA 2000). I pagamenti delle misure sec ondo NATURA 2000 per i
terreni agric oli hanno lo sc opo d i stimola re g li utenti dei terreni agric oli,
c ompresi nella rete ec olog ic a NATURA 2000, d i mettere in a tto delle
misure ed attività specifiche che garantiscano la conservazione, il man-
tenimento e/ o il rip ristino delle c ond izioni favorevoli a lla flora e a lla
fauna selva tic a , e dei luoghi na tura li.

Gli obb lighi, per i benefic ia ri d i NATURA 2000 sono quelli d i osserva re i
req uisit i ob b liga tori d i gestione sec ond o le Buone Cond izioni
Agronomic he e Amb ienta li; d i c onservare la limitazione dell'utilizzo
della terra compresa nei programmi per la terra di NATURA 2000; di ese-
guire le limitazioni imposte c on i Piani d i Gestione delle Zone p rotette. I
beneficiari ricevono compensazioni per coprire le spese relative all'ese-
c uzione delle limitazioni p reviste da i Piani d i Gestione dei Territori c om-
presi in NATURA 2000, se sussiste un p rogetto, oppure se le limitazioni
imposte nelle ordinanze definiscono questi luoghi come facenti parte di
NATURA 2000.
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tane, nei quali almeno il 75% del terreno sia confinante con terreni mon-
tani, vengono uniti. Il g ruppo d i paesi uniti deve avere una superfic ie
c omplessiva inferiore a lla med ia della superfic ie del villagg io rura le.
Per ta li c ond izioni il 38,13% dei villagg i rura li possiede i requisiti. Oltre la
metà d i questi (55,06%) si trova a un'a ltitud ine maggiore dei 700 m sul
livello del mare. 
Il livello d ifferenzia to dei pagamenti a sec onda delle d imensioni dell'a -
zienda d iminuisc e a 100 Euro per ha per una superfic ie fino a 50 ha , e
a 40 Euro per le aziende c on una superfic ie c ompresa tra 50 e 100 ha .
Le aziende c on una superfic ie maggiore d i 100 ha non possono ric hie-
dere le c ompensazioni.
Il secondo scopo della Strategia per lo sviluppo delle regioni rurali per il
periodo 2007 - 2013, sec ondo il Piano Stra teg ic o Naziona le, è lega to
allo sviluppo di metodologie agricole finalizzate alla conservazione del-
l'ambiente, indennità a favore dei produttori in zone montane o in altre
reg ioni svantagg ia te per c onserva re il terreno in buone c ond izioni e
sc oragg ia re la migrazione da ta li reg ioni. L'ob iettivo è quello d i rag-
giungere la priorità strategica europea "Miglioramento dell'ambiente e
dello spazio rura le". 
Le limitazioni naturali che influiscono negativamente sul reddito dei pro-
duttori agric oli sono le rese e i redd iti p rovenienti da i terreni agric oli
poc o p roduttivi in ta li reg ioni. 
Copertura geogra fic a : la c opertura delle reg ioni svantagg ia te d ifferi-
sc e da quella delle zone montane. Il terreno agric olo poc o p roduttivo
nel territorio del villagg io (l'ind ic e med io della c a tegoria del terreno
dovrebbe essere inferiore all'80% della categoria media per il Paese: la
quinta ), quind i la misura è app lic ab ile per le reg ioni c on un terreno d i
c a tegoria da lla sesta a lla dec ima . Sono c omprese le reg ioni c on limi-
tazione specifica: i paesi vicini ai confini esterni dell'UE. Il sostegno viene
effettua to sotto forma d i pagamento d i una c ompensazione a etta ro,
al fine di compensare le perdite dell'agricoltura praticata in zone svan-
taggiate. Il livello differenziato del pagamento dipende dalle dimensio-
ni dell'azienda , c he va riano da 50 / ha per le aziende c on superfic ie
fino a 100 ha , da 20 / ha per le aziende c on superfic ie da 100 a 200 ha ,
e nessuna c ompensazione per le aziende c on superfic ie magg iore.
Nonostante il territorio rela tivamente poc o esteso, la Bulga ria c om-
prende pa rti d i tre reg ioni b io-geogra fic he d iverse: a lp ina , Mar Nero e
continentale. Il rilievo variegato, la geologia, le condizioni microclimati-
c he spec ific he, e l'a ttività umana millenaria sul territorio del Paese,
definisc ono l'amp ia b iod iversità delle spec ie e dei luoghi na tura li, molti
dei qua li d i notevole va lore. La Bulga ria è uno dei p rimi c inque Paesi
europei per la ric c hezza della b iod iversità . Per la sua c onservazione,
sono d i p rimaria importanza le a ttività della Rete ec olog ic a naziona le
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